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. dottor Frankenstein! 
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CIAO, CIDIPPINI MIEI! 

Tutto bene, vero? Avete passa- 
to una bella Pasqua? lo penso 
proprio di sì, l'importante è che 
non abbiate fatto indigestione 
di cioccolato! A proposito di in- 
digestioni, vi devo dire che Go- 
ody e Pucci ne hanno fatta una 
incredibile di roast-beaf. Eh, si, 
ora vi racconto come è andata. 
lo preparo la tavola e metto in 
mezzo un bel piatto piano pie- 
no di belle fettine di roast-beaf, 
cucinato da me e tagliato divi- 
namente con la nuova affetta- 
trice! Okay. Poi, io ed Emilio 
scendiamo a portare la pappa 
ai gatti che abitano sotto casa 
(eh, si, ogni sera alle 8 comin- 
ciano a miagolare come forsen- 
nati se non ci vedono!). Bene, 
scendiamo, diamo pappa e ca- 
rezze ai tre mici adottivi (da noi 
chiamati Banda Bassotti perché 
tutti e tre hanno una mascheri- 
na nera sugli occhi!) e poi tor- 
niamo su. Il gatto Pucci aveva 
gettato in terra, per il suo ama- 
tissimo Goody, quattro-fette- 
quattro della prelibata carne e 
lui stava pappando l’ultima 
delle altre due! Appena ci han- 
no visto, sono scappati tutti e 
due sotto il divano e non ab- 
biamo avuto il cuore di sgridarli 
per non rovinar loro la digestio- 
ne! Però, il giorno dopo, non 
hanno mangiato e si vedeva 
lontano un miglio che non sta- 
vano per niente bene! 

E cosi... cielo, ho finito la mia 
colonna e quindi bacio-bacetto 
sul nasino dalla vostra 


direttora-Puccetta © 


O) 


PERCHÉ NON METTI 
LE FOTO? 


Cara Puccetta-direttora, perché _ 


accanto ad ogni rubrica non 
metti la fotografia di chi la scri- 
ve? Così, per noi bambini, sarà 
come scrivere a una persona 
che conosciamo davvero, anche 
in faccia! Spero che tu segua il 
mio suggerimento e ti faccio 
tanti complimenti per il «bom- 
boso» Corrierino! 

Sara Luciani - Firenze 
P.S. Vorrei le foto tue, di Mau- 
ro, del Doc, di Gaia e di Giada. 


Okay, vedrò proprio di acconten- 
tarti, ma ti dico subito che quella 
di Giada è impossibile perché vuo- 
le tassativamente mantenere l’ano- 
nimato! (Sai, corre il rischio, se 
mette la sua foto, di farsi fermare 
per strada e sentirsi chiedere l’oro- 
scopo!). 





VORREI FAR FELICI 
LE PERSONE MALATE 


Carissimi amici del «Corrieri- 
no», non trovate anche voi che 
il cancro sia una malattia molto 
brutta? lo, con tutti voi, vorrei 
fare felici tutte quelle povere 
persone che si trovano dentro 
gli ospedali e che soffrono di 
cancro. Potete quindi scrivermi 
delle cartoline, con una piccola 





dedica per questi malati, in 
modo che io possa fargliele 
avere? Il mio indirizzo è questo: 
Doris Galusero - 

6533 Lumino (TI) Svizzera 


Cari cidippini, mi pare che l’idea 
di Doris sia magnifica e vi invito a 
mandarle tante cartoline! E a te, 
Doris, un bacio specialissimo sul 
nasino da parte di tutti noi! 








- ssnx Dea 
INNAMORATA... DELUSA! 


Carissima Puccetta, il tuo «Cor- 
rierino» è megasuperarcitosto! 
Ho un problema: sono innamo- 
rata di un ragazzino di 9 anni. 
lo sogno ogni notte e sono 
preoccupata perché non andia- 
mo d'accordo. Come posso fa- 
re? Aiutami tu! Ciao dalla tua 
Roberta Peroni - Bari 





P.S. Come ci si abbona?. 


Carissima Beba, la soluzione al tuo 
problema è facilissima! Con quel 
bambino, visto che non andate mai 
d'accordo, è meglio che tu ci met- 
ta una croce sopra. Non ci sono i 
presupposti, mi pare di capire, 


nemmeno per un'amicizia, figuria- 


$ 


moci per una storia d'amore! E 
poi, credimi, i maschi, a questa 
età, non pensano affatto a storie 
impegnative come può esserlo una 
storia d'amore (e, detto tra noi, 
non dovresti pensarci nemmeno tu: 
sei troppo piccola!). Per quanto ri- 
guarda l'abbonamento, a pagina 
79 troverai tutto il meccanismo per 
metterne in corso uno! 


UN'INTERVISTA A 
TERENCE HILL! 


Carissima Puccy, vorrei che tu 

pubblicassi un'intervista con il 
posterone di Terence Hill. Ciao! 

Elisa Lanini - 

Pozzuolo del F. (UD) 


Siete in tanti a chiedermi un'inter- 
vista a Terence. Purtroppo ora il 
bravo e bell’attore è inavvicinabile 
poiché troppo addolorato per la 
recente morte del suo figliolo di 
17 anni. Quindi, per ora, stringia- 
moci intorno a lui, in un ideale ab- 
braccio di solidarietà! 


DUE PROBLEMI... 


Cara Puccetta, ho 11 anni e mi 
chiamo Veronica. Ho due pro- 
blemi. Un giorno mia mamma 
è andata in un negozio di ani- 
mali e ha visto un cagnolino 
molto bello e me lo voleva com- 
perare. Però costava troppo. lo 
desidero da molto tempo un 
cagnolino e non so proprio co- 
me fare! 
Il secondo problema è che mio 
papà quando va a comperare il 
giornale per lui, non mi compra 
il «Corrierino» perché dice che 
sono troppo grande. Come de- 
vo fare? Un gran bacione da 
Veronica Casparoni - 
Fano (PS) 


Carissima Nikky, per quanto ri- 
guarda il cagnolino, puoi andare 
tranquillamente alla Lega del Ca- 
ne o al canile della tua città e 
«adottare» un trovatello! Così 
avrai un amico straordinario per 
tutta la vita e avrai contribuito a 
salvarlo! Per quanto riguarda pa- 


EHI, VOI 
DUE ? INVECE DI. 
PARLOTTARE » PERCHE MON 
VENITE AD 


AIUTARMI ? 





pà, digli che il «Corrierino» viene 
letto anche da tanti genitori, tanto 
che, per rispondere alle loro lette- 
re, ho incaricato Gaia che è una 
bambina di 9 anni. (Se io rispondo 
ai bambini, è giusto che un bambi- 
no risponda ai genitori, no?). 
Quindi, credo che papà si convin- 
cerà a ricomprarti il tuo «Corrieri- 
no». A conferma di quel che dico, 
leggi un po' la lettera qui sotto! 

IL «CORRIERINO» È 

PROPRIO TOSTO! 


Cara direttora, chi ti scrive è la 
cidippona Chiara (12 anni). Il 
tuo giornale è davvero tosto e 
lo leggo da circa 7 anni e penso 
che non smetterò mai. Fortuna- 
tamente non ho problemi per- 
ché sono molto aperta e dei 
miei rarissimi problemi parlo 
con mia mamma e con mia so- 
rella maggiore (che, nonostante 
sia già «vecchia», legge anche 
lei il «Corrierinc»). Vorrei chie- 
derti due cose: fai un'intervista 
a Christopher Lambert? Mi trovi 
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les 


ai 


a 
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un soprannome? Ti do tanti 
baciottoni sul naso. Sempre tua 
Chiara Derelli - Dello (BS) 


Carissima Kikka (Kiry, Killy), V'in- 
tervista al bellissimo Christopher 
l'hai già trovata e spero proprio 
che ti sia piaciuta! Ehi, mantieni la 
promessa e leggi PER SEMPRE il 
«Corrierino»! Ma quanto è «vec- 
chia» tua sorella? 


TUTTI MI OFFENDONO! 


Cara direttora, mi chiamo An- 
tonio e vivo a Montauro, ho 10 
anni e un grosso problema. Al 
bar, a scuola, in piazza e in al- 
tri luoghi quando vedo i miei 
compagni, mi mettono nomi- 





gnoli e io mi offendo e non so 
come reagire e mi arrabbio. Mi 
rivolgo a te per avere un consi- 
glio su come comportarmi con 
la speranza che tu riesca a dar- 
mi una mano. Ciao! 

Antonio Greto - Montauro (CZ) 


Sai cosa devi fare? Innanzitutto 
smetterla di prendertela perché 
agli sciocchi (e tali sono i tuoi com- 
pagni) non bisogna dare la soddi- 
sfazione di far vedere che hanno 
colpito nel segno! E, in secondo 
luogo, devi rispondere con ironia 
alle loro provocazioni con frasi ti- 
po «Questa è vecchia, l'ho già 
sentita! Trovate qualcosa di nuo- 
vo!», oppure «Questa non mi fa 
né ridere né piangere» 0, ancora, 
«Avete mai partecipato al festival 
delle banalità?». Vedrai che, a 
poco a poco, smetteranno di im- 
portunarti! Scrivimi ancora e dim- 
mi se il metodo ha funzionato! 


OD 


COSA SONO QOEI UN PU 
PEZZETTI ci A 
DI LEGNO | RIMETTERLI 
INSIEME. 


ADESSO 
CI PROVO. 





VEDIAMO ...NON E MICA 
TANTO FACILE ‘ 


ECCO FATTO. 





NON TANTO. 
CHIEDIAMOLO 
A CAMILLA. 


VORREI SAPERE SE LEI 
E UN’OCHETTA. 


ALLORA Mi 
SMONTO. 


UNA MIA ANDIAMOCI 
SUBITO. 


NO. E TUTTA 
SBAGLIATA. 


SU E NOI TI 
RIFACCIAMO: 





COSÌ VA 


MEGLIO? 


SI. MI SENTO 
UN? ALTRA. 


SONO MOLTO 
INTELLIGENTI, 


LE OGHE: 


GRAZIE , 
CAMILLA 


TUTTO MI HA 5 
DA SOLA? AIUTATO 
AMILLA. 


n 
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TRENTOTTO E NOVE! 
QUI BISOGNA 
CHIAMARE IL 











FIGURARSI SE IL DOTTORE 
GUALDOMI MON ARRI LA 
AC GALOPPO. 





ALLORA, COSA 
ABBIAMO 
STAVOLTA . 
MADAMIMA? 







- e EST 
7E PROPRIO SARIO?) | 









A BR É 
TONSILLITE ECCO 


UA LE RICETTE (f” 


TRADUZ—-""MA ADESSO 
>» COSA MI FA? ) 







STARE A LETTO E'UNA BARBA PIZZOSA. 

LA MAMMA, CHISSA>% PERCHE\,M! HA 

MESSA IN TESTA UNA VECCHIA CUFZIA MI DISPIACE CHE 

DI PUANDO ERO PICCOLA , MI SEMBRA GY TV SIA MALATA,MA 

DI ESSERE UN PUFFO { L'UNICA _, 1, E‘ UNA FORTUNA cHE È 
x COSA BUONA E ; NON RIESCA A TARLARE. 











E NON SIAMO MAI STAI 






1 MINESTRINA, IL COSÌ TRANQUILLI | 


ARRIVA ANCHE IL BAMBINO DEL 
SISNOR ADELCHI, IL VICINO DI CASA è | 


GNUO! AGNAGNARTI W} 


GNI pone GNALE ANGNE GNU? 


GNOLA E 
GNOGN GNOSSO 
GNARGNARE' 


W —< 
(TRADUZIONE: MI BA MALE LA GOLA 


2 (TRADUZ: VA! UAL voor 
E NON POSSO FARLARE ! ) 


AMMALARTI ANCHE 702) 
Vi; LE Za 





FENVESTI CNAGNINI! 
CNE MAGNAGNI 7 
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TRADUZIONE: QUESTI 
BAMBINI, CHE MACACHI 1) 


“L'ANVTIBIONCTO — PENICILLINA 
MANGIA TUTTA LA i 
VITAMINA 1.4 


CAPIRAI, LA 
MEDICINA CHE 
ENTRA MEL TUO 

CORPO NON PUO‘ 
FARE DISTINZIONE 
FRA GERMI BUONI 
E GERMI 
CATTIVI € 


E VIENE IL MOMENTO DEGLI 


POI TI PARO 
LE VITAMINE... 


TRADUZ? MAMMA! 
PERCHEÒLA  PEWICILLIN 
MANGIA LA - 

VITAMINA? ) L 


/7 GNAGNA! avecne 
LE GNEGNIGNILLINE 
IANGNIA_ LA 
si PO RIGNA GNINA? 
La 


PERCHE 
UCCIDENDO 


ANCHE GLI 

ENZIMI CHE 
ELABORANO 
LA VITAMINA 


3 ul _ DL 

(LA MAMMA, NON SO COME EA, CAP) 

SEMPRE NATO QUELLO UE PIEDE 
SENZA BISOGMO DI TRAPUZIONE. 


EQUESTOE N 
pra 
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L'INTESTINO RISULTA (051° Va,z. SI PRENDONO | 1 ATTESA CHE L'ANTIBIONICO 

(He SEFOO ALLA VIDI, ge erboa!/ COMPITO DI STERMINATORE 
fa ) yi 

NUTRIZIONE . & . Dr | DI GERMI CATTIVI, &LI STREFTO # 


COCCHI E e TI DANNO LA 


fan, 
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A FURIA DI MEDICINE 
VITAMINE E PENICILLINE, 
DOO QUALCHE GIORMO... 


Pa GOLA KON MI È 













POSSO ANSORA 
NTASEI . 
PRES La PARLARE ! 








E' PASSATA: 











BASTA ANTIBIOTIC]: ORA 
DEVONO TORNARE QUEI BRAVI 
ENZIMIA 


} 38 
a di 


VIA LA CUFFIA ! Mj ALZO: i 
| QUEGLI STUPID È 
STREPIOCOCC 
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EVVIVA! LA FARTITA 
PENICILLINA- STREPTO, 
SI E*-CONCLUSA AA O / 







SAI, MAMMA - 
DEV ESSERE STATA 
UNA PARTITA = 
Perche. Bea O. 
FERcE: 

SAM 
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dai PIGSOL 


FRANCIA 1938: 


U n mondiale diverso non tanto 
per i contenuti tecnici che ri- 
confermeranno campione l’Italia 
di Vittorio Pozzo, quanto per il cli- 
ma. Infatti già si sente aleggiare il 
fantasma della follia che tra un 
anno sconvolgerà l'Europa, provo- 
cando la seconda guerra mondia- 
le. 

Ed è proprio questo miscuglio tra 
calcio e politica a mietere la prima 
vittima: l’Austria è costretta a ri- 
nunciare alla competizione. Infatti 
l'annessione dell'Austria alla Ger- 
mania da parte di Hitler toglie al 
piccolo Stato austriaco ogni digni- 
tà di nazione, i 
relegandola a 
semplice provin- 
cia dell'immenso 
impero tedesco. 
Anche la Spa- 
gna, dilaniata 
dalla guerra ci- 
vile, scompare 
dalla geografia 
calcistica, insie- 
me ai suoi leg- 
gendari campio- 
ni, primo fra tut- 
ti il mitico portie- Adolf Hitler 
re Zamora. 

Nonostante le tensioni politiche i 
Mondiali si organizzano ugual- 
mente: l'onore viene affidato «alla 


14) 





Dopo l'avventura francese, i folli venti della 
seconda guerra mondiale soffiano sul 
Campionato del Mondo 1950: riprende la 
competizione. Ecco altre tre squadre di Italia ‘90 





Eccoli, sono loro: gli undici Azzurri campioni del mondo 1938, a Parigi. 


Francia, come omaggio personale 
a Jules Rimet, il papà della Cop- 
pa. Questa scelta, dettata dal ri- 
cordo della diserzione in massa 
dei paesi euro- 
pei all'edizione 
in Uruguay, pri- 
va la manifesta- 
zione di un'altra 
grande protago- 
nista: l’Argenti- 
na, che è offesa 
perché la FIFA 
non ha rispetta- 
to l'alternanza 
Europa-Suda- 
merica. 


Pai 


YI 
A 


DIG 
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Scontata la rinuncia dell'Uruguay, 
rimane solo il Brasile a rappresen- 
tare la fantasia del calcio sudame- 
ricano. 
E l'/talia? 
Dei campioni del 
1934, per que- 
i stioni di età, 
erano rimasti so- 
ì lo Meazza, 
Monzeglio e 
Ferrari. Ma que- 
sta rivoluzione 


Jules Rimet, 
il «papà» 
della Coppa 
del Mondo. 








tecnica non era coincisa con un 
crollo dei risultati, tutt'altro! 
L'esordio degli Azzurri non fu co- 
munque dei più felici: soltanto un 
fortunoso e risicato 2-1 con la 
Norvegia, squadra estranea alla 
élite del calcio. Ma più che il risul- 
tato preoccupava il gioco: lento, 
impacciato, prevedibile. 

Il Brasile non rimedia una figura 
migliore: in difficoltà su un campo 
simile ad un acquitrino per la 































I GOL TOTALI REALIZZATI: 87 
L'ATTACCO PIU PROLIFICO: Un- 
gheria con 15 gol 

LA DIFESA PIÙ PERFORATA: Cu- 
ba con 12 gol 

IL CANNONIERE: Leonidas (Bra- 
sile) con 8 gol — 

LA PARTITA PIU CATTIVA: Bra- 
sile-Polonia con 3 espulsi 

IL MIGLIOR REALIZZATORE IN 
UNA SOLA PARTITA: Il polacco 
Wilimowski con 4 gol durante 
Brasile-Polonia 


di Lucilla Testori 


Foto Archivio Rizzoli 
Disegno di Silvio Boselli 


pioggia insistente, riesce a sconfig- 
gere dopo i tempi supplementari 
6-5 i Polacchi. 

La brutta partita contro i Norvege- 
si fa correre ai ripari Pozzo, che 
nell'incontro con i padroni di casa 
inserisce degli elementi più freschi 
e veloci. Finalmente si rivede in 
azione l'Italia vera, determinata a 
riconquistare il trofeo. In grande 
evidenza si mette Silvio Piola, uno 
dei nuovi gioielli della nazionale. E 
pensare che a Pozzo proprio non 
piaceva, per quel suo modo di 


Silvio Piola, 

infaticabile 

centravanti 
della nazionale. 





giocare, tutta potenza e poca tec- 
nica. * À 
la partita più rocambolesca di 
questa edizione fu sicuramente. 
Brasile-Cecoslovacchia, durante la 
quale ci fu una serie tale di colpi 
proibiti e scorrettezze che alla fine 
del primo tempo erano già stati 
espulsi tre giocatori. La partita ter- 
minò 1-1, rendendo necessaria la 
ripetizione ed offrendo un bolletti- 
no degno di una battaglia più che 
di una partita di calcio: due gioca- 
tori fratturati e cinque tanto mal- 
conci da non poter disputare la 
gpartita decisiva. 

Ed eccoci alla semifinale 
Italia-Brasile. | Brasiliani erano tan- 
to sicuri di accedere alla finalissi- 
ma di Parigi da aver rastrellato 
tutti i biglietti aerei ancora reperi- 
bili per la capitale francese. E 
quando Pozzo si presentò al ritiro 
dei «carioca» chiedendo di dargli 
quei biglietti nel caso in cui fosse 
passata l’Italia, ottenne uno sprez- 
zante rifiuto. Ma il verdetto del 
campo fu diverso: ancora una vol- 
ta i Brasiliani erano stati sconfitti 
dalla loro boria, prima ancora che 
dagli avversari. E non bastò l'atte- 
nuante che la bat- 
taglia con i Cechi 
avesse privato la 
«selecao» di alcu- 
ni dei suoi ele- 
menti migliori, tra 
cui il fantasista 
Leonidas, il «dia- 
mante nero». Du- 
rante questa par- 
tita si verificò un 
episodio esilaran- 
te, che si inserisce nella lunga serie 
di aneddoti di cui fu protagonista 
Meazza. Infallibile cecchino dal di- 
schetto degli undici metri, fu incari- 
cato di tirare il rigore che avrebbe 
portato l’Italia sul 2-0. Non fallì, 
ma la sua corsa apparve strana: 
gli si era rotto l'elastico dei calzon- 
cini, ma tenne duro dicendosi 
«Peppin, batti il ferro finché è cal- 
do». Solo dopo aver realizzato 
quel rigore così importante, il 
«Balilla», imbarazzatissimo, si di- 
continua a pag. 16 





Leonidas 








dini PIGSOUI 





segue da pag. 15 
resse verso la panchina per cam- 


biare i pantaloncini. Finì 2-1, ma il’ 


risultato stava stretto all’Italia! 

Proiettati in finale come quattro 
anni prima, gli Azzurri si trovaro- 
no di fronte una eterna rivale: 
l'Ungheria di Georgy Sarosi. In 
uno stadio gremito da sessantami- 
la spettatori, gli Azzurri si riconfer- 
marono campioni del mondo dopo 
una vibrante partita terminata 4-2. 


E se nel 1934 la vittoria era stata 
raggiunta anche attraverso qual- 
che favore arbitrale, questa volta 
il trofeo andava sicuramente alla 
squadra più forte del momento, 
alla squadra che faceva della tec- 


- nica la sua arma migliore. Il rien- 
tro in patria fu trionfale: ad acco- 


gliere i campioni a Torino c’era 
persino la banda dei ferrovieri ed 
un banchetto offerto da Mussolini 
al Foro Italico di Roma. 








BRASILE 1950: 


posero dodici anni prima che 
il mondo si risollevi dalla tra- 
gedia della guerra e possa rico- 
minciare ad esaltarsi per le gesta 
degli eroi del pallone. Ma sono 
cambiate tante cose. Innanzitutto 
la FIFA decide di intitolare a Rimet 
la vittoria alata che viene conse- 
gnata ai vincitori dei Mondiali. Poi 
le quattro sorelle del calcio britan- 
nico, Inghilterra, Scozia, Galles, Ir- 
landa, decidono di porre fine al 
loro dorato isolamento e si affilia- 
no alla federazione calcistica inter- 
nazionale. Inoltre si affacciano al- 
la ribalta nuove scuole, prima fra 
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tutte quella svedese, favorita dalla 
nascita di grandissimi talenti, come 
il famoso terzetto Nordhal, Lie- 
dholm, Gren, che verrà in Italia a 


L'Uruguay, squadra 
campione del mondo 1950. 


rinverdire i fasti del Milan. 

Il Brasile si candida per organizza- 
re questi primi mondiali del dopo- 
guerra e fa costruire a questo sco- 
po un megastadio, il Maracanà, 
da 180.000 posti. 

A parte la Germania che non può 
partecipare per le sanzioni decre- 
tate dall'organo calcistico interna- 
zionale, ai Mondiali sono grandi 
assenti l'Argentina bloccata da 
uno sciopero indetto dai calciatori, 
Austria e Cecoslovacchia, perché 
spaventate dall'impegno economi- 
co rappresentato da una trasferta. 
in Sudamerica. 

la partecipazione dell’Italia non 
nacque sotto i migliori auspici. In- 
nanzitutto la tragedia aerea di Su- 
perga, di cui era stato vittima nel 
1949 il grande Torino di Valentino 
Mazzola, oltre ad imporre la rico- 
struzione di una nazionale costitui- 
ta per 8/11 da giocatori del Tori- 
no, aveva consigliato i dirigenti a 
sobbarcarsi un viaggio via mare 
verso il Brasile. Una traversata lun- 
ga diciotto giorni, durante la qua- 


Il famoso terzetto svedese: da sinistra: Gren, Nordhal e Liedholm. 
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le per gli Azzurri fu praticamente 
impossibile allenarsi. 

Lo sfacelo fu completato dall'infe- 
lice idea di far alloggiare la squa- 
dra, bisognosa di tranquillità, in 
un albergo nel pieno centro di San 
Paolo, città proverbialmente caoti- 
ca e rumorosa. Sfortuna vuole che 
proprio alla vigilia di quella parti- 
ta cadesse la festa di S. Giovanni, 
con la sua fantasmagoria di colori 
e di rumori assordanti. Gli Azzurri 
non riuscirono a chiudere occhio e 
la inevitabile sconfitta per 3-2 con- 
tro la Svezia mise la parola fine 
ad una partecipazione giocata 
male ed organizzata peggio. . 
Un'altra vittima illustre fu l’Inghil- 
terra, che coronò la sua prima vol- 
ta ai Mondiali con una indecorosa 


sconfitta per 1-0 contro i dilettanti, 


statunitensi. Alcuni giornali inglesi, 
sbigottiti ed increduli, parlarono 
addirittura di un errore di trasmis- 





La squadra del «grande» 
Torino perita nel 1949 in un 
incidente aereo a Superga. 
Da sinistra, in piedi: 
Castigliano, Ballarin, 
Rigamonti, Loik, Maroso, 
Mazzola. Accosciati: il mitico 
portiere Bacigalupo, Menti, 
Ossola, Martelli, Gabetto. 
Nella foto piccola, il luogo 
della tragedia. 


sione, diffondendo la notizia che 
in realtà l'Inghilterra aveva vinto 
10-1. Ma purtroppo per loro non 
c'era stato nessun errore, e così 
anche gli Inglesi tornano a casa. 

AI girone finale accedono Uru- 

























storia sembra già scritta: niente e 
nessuno può togliere la Coppa ai 
Brasiliani, che umiliano gli avversa- 
ri a ritmo di samba: 7-1 alla Sve- 
zia e 6-1 alla Spagna. Invece l'U- 
ruguay arranca. 

Il 16 luglio, allo stadio Maracanà 
di fronte a 200.000 spettatori si 
disputa Brasile-Uruguay: ai cario- 
ca basta un pareggio per aggiudi- 
carsi finalmente quella coppa stre- 
gata. Ma non hanno fatto i conti 
con gli eredi della famosa Celeste 
degli anni trenta, e soprattutto con 
il loro capitano Obdulio, il quale 
carica i compagni e scatena in 


I GOL TOTALI REALIZZATI: 88 
L'ATTACCO PIU PROLIFICO: 
Brasile con 22 gol 

LA DIFESA PIU PERFORATA: 
Svezia con 15 gol 
IL CANNONIERE: 
Ademir con 9 gol 
MIGLIOR REALIZZATORE IN 
UNA SOLA PARTITA: Schiaffino 
(Uruguay) con 5 gol durante 
Uruguay-Bolivia 

LA VITTORIA PIU SCHIACCIAN- 
TE: Uruguay-Bolivia 8-0 


il brasiliano 


campo una vera e propria guerra 
psicologica che culmina con l'azio- 
ne di Ghiggia il quale riesce a bef- 
fare il portiere brasiliano. Il gelo 
cala sul Maracanà: il sogno di una 
intera nazione è stato tradito. Su- 
gli spalti si sprecano le lacrime, al- 
cuni spettatori muoiono d'infarto. 
AI momento della premiazione 
qualcuno fa sparire la coppa, e 
quando questa ricompare, Rimet si 
ritrova da solo a consegnare il tro- 
feo ai vincitori. Mentre a Montevi- 
deo, capitale dell'Uruguay, impaz- 
za la festa, a Rio de Janeiro si sca- 
tenano risse furibonde: la città è in 
preda al panico per la vittoria 
sfuggita all'ultimo momento. 
Accanto all'immagine degli Uru- 
guaiani che fanno il giro del cam- 
po in uno stadio piombato nel si- 
lenzio, c'è quella di un ragazzo 
che trascorse tutta la notte a sin- 
ghiozzare, solo e disperato sugli 
spalti deserti. 

(3-Continua) 
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STORIA cs 
DEI dai PICCOLI 
Monpiati 








COSTARICA 


SUPERFICIE: 51.100 kmq; POPOLAZIONE: 2.600.000; :. 
LINGUA: spagnolo; UNITA MONETARIA: colon î 
DIVISA: maglia rossa, calzoncini neri, calzettoni bianchi.‘ 


LE STELLE: il centrocam- 
pista Cayasso (nella fo- 
to), e il goleador Leony 
Flores. 

FORMAZIONE BASE: Co- 
nejo, R. Flores, Obando, 
Quesada, Montero, Cha- 
varria, Cayasso, O. Ra- 
mirez, Rivers, Jara, L. 
Flores. £ 

COME SI E QUALIFICA- 





Un biglietto da visita di ri- 
spetto: la vittoria nel suo 
girone di qualificazione 
davanti all'Inghilterra. Un 
gioco impostato dall’alle- 
natore Nordin secondo la 
«zona totale»: pressing e 
aggressività. Potrebbe esse- 
re la sorpresa di Italia 90. 





TA: eliminando il Guate- 
mala, il Trinidad e El Sal- 
vador. 

ALBO D'ORO: nessun 
trofeo internazionale. 
PRECEDENTI CON L'’ITA- 
LIA: nessuno a livello na- 
zionale A : 

DOVE ANDRA IN RITI- 
RO: Park Hotel di Mon- 


dovi. 


LE STELLE: il nuo- 
vo grosso talento, 
premiato come 
miglior giocatore 
svedese del 
1989, è Jonas 
Thern (nella foto- 
grafia qui a de- 
stra), vomo chia- 
ve del centrocam- 
po, che Eriksson, 
il famoso allena- 
tore tornato al 
Benfica dopo 
un'esperienza in italia 
nella Roma e nella Fio- 
rentina, ha voluto a tutti 
i costi nella squadra por- 
toghese. In difesa resiste 
Hysen che, pur essendo 
lento, è dotato di una 
grande intelligenza tat- 
tica; in attacco attenzio- 
ne ai lunghi Ekstroem e 








SUPERFICIE: 449.964 kmq; POPOLAZIONE: 8.356.000: LIN- - 
GUA UFFICIALE: svedese; UNITA MONETARIA: corona svedese 
DIVISA: maglia gialla, pantaloncini blu, calzettoni gialli. 


Il secondo terzetto di nazionali di Italia ‘90 
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Magnusson, pericolosi 
nel gioco aereo. 
FORMAZIONE BASE: T. 
Ravelli, R. Nilsson, Hy- 
sen, P. Larsson, Ljung, 
Stromberg, Thern, Lim- 
par, Engqvist, Ekstroem, 
Magnusson. 

COME SI E QUALIFICA- 
TA: Inghilterra-Svezia 
0-0; Albania-Svezia 1-2; 
Svezia-Polonia 2-1, Sve- 
zia-Inghilterra 0-0, Sve- 
zia-Albania 3-1, Polonia- 
Svezia 0-2. 

ALBO D'ORO: Olimpiadi 
del 1948. 

PRECEDENTI CON L'ITA- 
LIA: 17 partite: 7 vittorie 
per l’Italia, 5 pareggi, 5 
sconfitte. — 

DOVE ANDRA IN RITIRO: 
Hotel Cenobio dei Dogi a 
Camogli. 













WALTER ZENGA: SPERO DI ESSERE IO 
LA RIVELAZIONE DEI MONDIALI ‘90 


Cosa ricordi del tuo 
esordio in Naziona- 
le? 

Un'emozione forse su- 
periore a quella pro- 
vata debuttando nel- 
l'Inter. Perché la Na- 
zionale è la squadra 
di tutti: non esistono 
barriere di tifo! E la 
massima aspirazione 
di ogni calciatore. Per me, ol- 
tretutto, c'era da raccogliere la 
pesante eredità di Zoff, dopo 
la deludente esperienza dei 
mondiali in Messico, a cui par- 
tecipai come terzo portiere. Il 
mio esordio tra i pali è avvenu- 
to a Bologna: lItalia-Grecia, la 
stessa partita di esordio di Vici- 
ni sulla panchina della Nazio- 
nale. 

Che cosa provi indossando la 
maglia azzurra? 

E una sensazione indescrivibile, 
quasi magica. In quel momento 













rappresenti la tua na- 
zione. Devi difenderla 
dando tutto te stesso. 
Sei stato eletto mi- 
glior portiere del 
mondo: ai mondiali 
chi potrebbe batter- 
ti? 

Potrei citare Taffarel, 
Preud'Homme, Van 
Breukelen, Zubizarre- 
ta. 

Adesso, fai un pronostico. 
Spero che tra le quattro semifi- 
naliste ci sia l’Italia, le altre non 
mi interessano. La squadra rive- 
lazione potrebbe essere la Sve- 
zia perché a giugno è nel pieno 
della sua attività agonistica. 
Chi sarà l'uomo simbolo dei 
mondiali? 

E difficile dirlo adesso. Nell'82 
fu Paolo Rossi, anche se nelle 
prime partite non toccò palla. 
Ho una speranza: che il ‘90 sia 
il mondiale di Walter Zenga! 


















































Seconda agli Europei del- 
l'88, sembra aver perso lo 
smalto dei tempi migliori. 
La fuga ad Ovest di alcuni 
assi del calcio sovietico, il 
grave infortunio al ginoc- 
chio della stella Mikhaili- 
cenko, la non più verde età 
di altre pedine fondamen- 
tali stanno mettendo in crisi 
it ct Lobanowskj. Il mago 
dagli occhi di ghiaccio ave- 
va costruito una squadra 
perfetta. Il decantato cal- 


DIVISA: maglia rossa, calzoncini bianchi, calzettoni rossi. 


cio del 2000 viene ora tac- 
ciato di esasperato «difen- 
sivismo». Nonostante le 
perplessità, i sovietici sa- 
ranno tra i protagonisti del 
mondiale. 


LE STELLE: oltre agli «ita- 
liani» Zavarov e Aleini- 
kov, i sorvegliati speciali 
sono Mikhailicenko (nel- 
la foto), giocatore ecletti- 
co e perno della nazio- 
nale, che i giornalisti so- 
vietici ritengono più utile 
e spettacolare di Mara- 
dona, e Protassov, unica 
punta pura dell'URSS, 
uno dei centravanti più 
forti del momento. 

FORMAZIONE BASE: 
Dassaiev, Bessonov, Khi- 
diatullin, Kuznetzov, 
Rats, Litovchenko, Alei- 





nikov, Mikhailicenko, 
Zavarov, Dobrowolski, 
Protassov. . 

COME SI E QUALIFICA- 
TA: Islanda-URSS 1-1, 
URSS-Austria 2-0, URSS- 
Germania Est 3-0, Tur- 
chia-URSS 0-1, URSS- 
Islanda 1-1, Austria-UR- 
SS 0-0, Germania Est- 
URSS 2-1, URSS-Turchia 
2-0 

ALBO D’ORO: Campio- 
nati Europei nel 1960, 
Olimpiadi nel 1956 e 
1988, campione del 
mondo juniores nel 
1977 

PRECEDENTI CON L'I- 
TALIA: 8 partite: 4 

sconfitte per l’Italia, 
2 vittorie, 2 pareggi 
DOVE ANDRA IN RI- 
TIRO: a Il Ciocco (Lu) 























Rubrica di messaggi, piccoli scambi, acquisti e vendite tra i lettori: 
scrivi col tuo nome, cognome, età e recapito (anche telefonico) a: 
«Secondamanina» Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


Ciao! Ho 11 anni, vorrei corri- 
spondere con ragazze/i da 0 a 
100 anni. Manuela Santam- 
brogio, via Pio XII 79 - 20060 
Trecella (Mi). 


Ciao! Vorrei corrispondere con 
ragazze/i di tutte le età. Ai primi 
5 un regalino. Monica Campa- 
gnoli, via Torino 26/D - 27045 
Casteggio (Pv). 


Ciao a tutte! Siamo sei ragazze. 
Cerchiamo amiche per far parte 
del nostro club. Imeria Ferrara, 
via del Sole 48 - 21050 Porto 
Ceresio (Va). 


Salve! Siamo due cugini, cerchia- 
mo ritagli o articoli su animali. 
Luca e Marianna Navarra, via 
E. Fermi 14 - 20060 Vignate 
(Mi). 


Salve! Tutti coloro che amano i 
cartoni animati devono diventare 
miei amici di penna. Potete inter- 
vistare «| cavalieri del re» e i Tu- 
kano? Gianni Soru, via Tellini 
13 - 20155 Milano. 








Cerco amiche di penna. Chiara 
Prili, via Di Valle Porcina, 
39/C, 00125 Acilia Roma. 
Ciao! Abbiamo fondato un club 
che si chiama «Hello Kirk». Cer- 
chiamo illustrazioni e foto di Kirk 
Cameron. Barbara Zampin, via 
Luino 6988 Ponte Tresa CH. 


Ciao! Cerco figurine di Candy e 
turtles (tartals), ai primi tre 150 
lire a pacchetto agli altri 50 lire. 
Cristina Stefania, via F. Cilea 
15, 92016 Ribera (AG). 


Ciao! Vorrei corrispondere con 
ragazzi di tutta Italia. Scrivetemi. 
Vida Cuccu, via Stampa 23, 
09131 Cagliari. 


Ciao! Vorrei corrispondere con 
bambini/e dai 10 ai 12 anni. 
Laura Cherre, via Alberto da 
Giussano 5, 00176 Roma. 


Ciao! Vorrei corrispondere con 
bambini/e di tutte le età. Manda- 
te una foto. Simona Stefanelli, 
via G. di Castri 1 - 73100 Lec- 


ce. 
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SCIALVE, 
AMICI VEGETARIANI... 

E NON! 
INCOMINCIA UNA MIA NUOVA 


SCIUPER FANTASTICA SSSTORIA... 


DI CHE Si TRATTA? 
BEH, NON AVETE MAI 
SCENTITO PARLARE DI 
SSSTRANI ESPERIMENTI Di 
SCIENZIATI DAL CERVELLO, 
COME DIRE?. 
ANOCATO A MALE E CHE 
T'INVENTANO LI PER LT 
DEI TERRIBILI MOSSSTRI? 
EBBENE, E PIU O MENO 
QUEL CHE SCIUCCEDE 
IN QUESTA MIA AVVENTURA... 


LEGGETE! 





sservare iL casteLto DACULA ‘||| E REL DEDE) 
DIMORA PELL’ULTIMA INCARNAZIONE 
DEI PAPERI VAMPIRI DI TRANSILVANIA ! 


APPARE NELLA TORRE. SORDI 
LAMENTI ESCONO DALLA SUA 








DI CHE SI TRATTA, CONTI ? STAI PRENDENDO IN 
MiLoroi I CONTI CONSIDERAZIONE UN MOSTRUOSO 
DACULA Sì GUADAGNO, DACULINO ? 
RIVOLTANO NELLA 

LORO TOMBA? 





VEdiG) PISOM MON Y s3149) FMI © 
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E SCIEMPRE 
IL MASSONE ! 


NO.7 sClono 1: CONTI DI CASA .7 
NON PossCtlo IGNORARLI COME 
FECI L'ULTIMA VOLTA. (*) 







SARA | 
MASON. 
L'AVVOCATO 

PERRY 
MASON, 
DACULINO... 





(€) /L CONTE DACULA: EPISODIO '*DALLA 
TRUSSIA Con AMORE”. 





> = - ZA Pr < 
ZONA nie 
"MI DISPIACE MILORD/ 
HO CERCATO DI INSEGNARLE 


AD USARE LA PORTA, MA 
HO FALLITO.7 














No TATA Non MASON! PROPRIO MASSONE, 
CHE SIGNIFICA MURATORE - L’UOMO CHE 
AGGIUSTA LE PARETI DEL CASSSTELLO Dopo / 
CHE ... TU- SCIAI-CHI LE ABBATTE do 
ATTRAVERSANDOLE / 

COME Ho 


FINA ad 
p OR (co FALLITO 


DI Dx NELL’INSE- u E 
" GNARE A_ |, fl 
LEI A Com- | KE A 
e 1 


















PROPRIO 











PORTARSI 


COME UN 
VERO 
VAMPIRO! 


















BENE, PROVA ANCORA. SI°, MiLoRp/ 






TUTTO IL NOSTRO AVERE VIENI TATA... 

SCE NE VA IN MATTONI! | CE NE AN- 

E° MORTI- FICANTE! DIAMO 
ATTRAVER - 
" So... 













,7 FORSCE DOVREI 

E BoSLi IN CONSCIDERAZIONE 

L'IDEA DI AFFITTARE UNA PAR. 

I Te DEL CASSSTELLO PER RIEN- 
| TRARRE DI QUALCHE sC(loLDo 

EXTRA «.. A 





SALVE!... MI STAVO CHIE- PREGO SCI ACCOMODI 
DENDO SE FOSSE Possi. MM DOTTORE / UH... LEI É "UN 
BILE AFFITTARE QUALCHE DOTTORE, VERO? 
STANZA DI QUESTO GIATORI! NoN i 
CASTELLO? PERDONO 
TEMPO IN 
QUESSSTA 
SSSTORIA / 


..:SONO IL DOTTOR VICTOR 
CICOGNA FRANKE - 
STEIN.7 





AH, VIENI IGOR.7 IL NOSSSTRO 
NUOVO INQUILINO STA FIRMANDO IL 
SCIVO CONTRATTO - 


Cons I - a 
MOLTO LIETO./ SoNO IL DOTTOR l LOCATARIO, SÙ. MA NON 
VICTOR SET VI PREOCCUPATE 7 NON DARO 
CICOGNA MA ALCUN FASTIDIO f PASSO LA MAG- 
FRAN Ten! fia - a GIOR PARTE DEL Mio TEMPO LAVO- 
: RANDO AI MIEI ESPERIMENTI !_ 


ll 


gl! 
( 


10... EHM... NoN 

VORREI ESSERE 

DI TROPPO PESO| PER 

PER UN UNICO - 
SERVITORE ! s DENDO 


LEZIONI 


SCI POTREBBE piRrE 
PRENDENDO LEZI 
IGOR. 


VADO >) 
MILORD.7 £° 








BUON IORNO, IGOR { MILORD, PREGO.TOGNI GIORNO , DA QUANDO 
ari VUOI i COMPAGNIA Ho COMBINATO QUEL PASTICCIACCIO DELLA 
PER UN’ INSCIALATINA DI VOSTRA REINCARNAZIONE (e), 
CUORI DI PALMA E LEI MI CHIEDE DI MANGIARE DELL’ 
AVOCADO ? INSALATINA,..E€ OGNI GIORNO LA 
MIA RISPOSTA E° LA STESSA... 








INTE DACOLA,I* E9/S0010 8, 
I ‘COLLEZIONISTI... 
i i | ‘& REDATTORE. 











SC1..E° UN Tipo 

TRANQUILLO “A PRO- 
POSITO , COME Pro- 
CEDONO LE LESCIO 


MILORO...NON HO QuASsIi 
VISTO iL NUOVO INQUILINO 
DAL SUO ARRIVO.7 


























A.ZCOME KAI 
POTUTO? NON HAI 
IMPARATO NULLA! 


DOoPo TUTTA 
LA MIA 










SONO SOLO VE- 
NUTA A VEDERE... 
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* FRAANENSS 

















di Umberto Longoni 





4 HAI LA RABBIA FACILE? 


PALI Sei un tipetto irascibile, un po’ lunatico, sempre pronto a scoppiare 
per un nonnulla se il mondo non gira esattamente come vuoi tu? Oppure 
{ è molto difficile farti arrabbiare perché sei tranquillo, indulgente, riflessivo? 
Per scoprirlo rispondi al test partendo dalla prima domanda 
a sinistra e segui, in base alle risposte, il percorso indicato dai guantoni. 
Giungerai così al traguardo e saprai se sei esplosivo o... pacifico! . 
a "olessdrasa EI 







ha PARATA A si fan 


Dopo aver risposto a tutte le domande volta pagina e... 





...Scoprirai se sei un tipo calmo o una «bomba» 

















La calma è proprio la virtù delle persone forti 
e sicure di sé. Tu appartieni senz'altro a que- 
‘categoria. Possiedi diplomazia e nervi 
o, quindi appari rilassato quasi in 
Dì BEsiiche. ‘Tuttavia chi ti conosce sa che 
la tua tranquillità non è sinonimo di debolez- 
za, anzi! Quindi per importi e farti rispettare 
non hai bisogno di trascendere o litigare. Co- 
| munque quando vieni attaccato, o quando le 
circostanze mettono a dura prova il tuo carat- 
tere sereno, riesci anche ad essere aggressivo, 
esprimendo così le tue emozioni. In ogni caso 
lo sfogo dura soltanto un attimo e poi sai ri- 
trovare il consueto controllo e l'equilibrio che 
ti contraddistinguono. Inoltre sei un tipetto 
davvero affidabile, dall'umore sempre 8 
stante, senza lune di... traverso! 


Sei un tipetto buono e generoso, sempre alle- 


sn 





pace di vedere la vita rosa. E difficile 

’ti arrabbiare, perché possiedi molto senso 
dell'umorismo e capacità di controllo: così rie- 
sci ad affrontare anche le situazioni più spino- 
se con molta diplomazia e nervi saldi. Tutta- 

| via, poiché sovente esageri con l’autocontrol- 
lo, dentro di te possono accumularsi troppe 
energie negative. Va bene essere pacifici, ma 
quando una persona è troppo buona gli altri 
purtroppo tendono ad approfittarne. Devi al- 
lora sviluppare un pizzico di aggressività, non 
diventando litigioso, permaloso o irascibile, 
ma imparando a difendere, quando è il caso, 
i tuoi diritti. Perciò non soffocare le tue emo- 
zioni e quello che pensi. Starai meglio con gli 
altri e con te stesso. 
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per un momento non 
i: t facilmente le. sta 


quindi a non ‘esage: 


provi quasi piacere a 
provocare un po 


ti il bisogno 







dî SEDINI 
e DEROMA 


1. Il Teatrino apre le tende che vogliamo raccontare 2. La signora Scimpanzè per portarlo nello zoo 
e incomincian le vicende per far ridere e pensare. chiede un attimo il bebè ma la madre dice: noo! 












3. Accidenti che disdetta anche lei vuole un bambino. 4. Con la sua immaginazione (non prendetelo per sciocco) 
disperata è la scimmietta Si commuove Burattino... pensa che la soluzione sia nascosta dentro il cocco. 





5. Quatto quatto si avvicina che produce molte uova 6. Ora esclama stupefatta: Per il becco d'un tacchino 
a Geltrude, la gallina e poi tutte se le cova cosa vedo, sono matta? non si tratta di un pulcino! 





7. Ma ragiona col cervello è la fine del mio dramma 8. Dammi subito una prova se la mamma tu vuoi fare 
questo qui è il mio cocco bello finalmente sono mamma! su dischiudi le mie uova te lo devi un po'sudare! 


3) 


FUMETTI: ROBERIO LUcIANI IT 





PROGETTO : CARIHUSIA/O 
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A Con UNO STRATAGEMMA, GRATTERI 
FA Si CHE RAVANELLO POSSA SCAPPARE DAL- 
LE GRINFIE PEL CAVERAICOLO. £° ANCHE 
SUO INTERESSE, NO 2 


MA QuaLcino NomnA L'EGITTO... 


[n@oma 








FRICASSEA I 
DIAVOLER 
E GOLGTA 









MA NIENTE, HO PETTO 
dp esimto» E RAVANELLO CI 
AZIO MS” 
hi AGARI 
/ ZAPPATI? EGITTO / 























NON LO S0/ LO FA QUANDO VUOLE E 
VOVE VUOLE, MA BISOGNA STARE AT- 
TENTI A QUELLO CHE SI DICE / 


FANTASTICO / E DECIDE LUI 
CHI PORTARE CON SET 7 


ere RR maree 


MASÌ, VOLEVO DIRE CHE Ci HA 
TRASPORTATI AL TEMPO DEGLI AN- 
TICHI EGIZI) COSI COME PRIMA 
AVEVA FATTO CON L'ETA” DELA 
VIETRA / E° CHIARO 7 


hi 



















CAO, DONO (M 
FAI ON 
RIAFFUNTO, 
FE NON TI 
VIFPIACE / 









LA CODA / HO ANCORA LA SVA CODA! 
“UNA PARTE DI LUI, ECCO PERCHE 
NON HA POTUTO FARE A MENO DI 
QCHIAFFARE QUI ANCHE NOI! SIA- 
Mo LEGAN A FILO DOPFIO, CARO 
MOSTRICELLO / TERRO * NEGRETA È 
LA MIA SOPERTA / 








CARO LISCA, ALTRO CHÉ SPETTACOLINI Zi PROVINCIA, CI 
METTEREMO IN GRANDE / VEDO GIATLA SCRITTA / 





SOLPATI / HANNO 
PRESO GRATTERI 


/ S i 
LISCA / CHE SI FA? j Ta rue Cal 


FACENDO 7 


CON LUNGHE OREC- 
CHIE E ALI GIALLE 


FLO VEDO ANCHE | 
DA ME! NON 50- 
NO MICA CIECO / 
3A TOZIAMOLO | 
DAL FARAONE / fi 


UNA VOLTA». PUF! LA MAESTRA 
| CI HA DETTO... PUF! CHE GLI 
SCHIAVI». PUF/ CI METTEVANO 
VENTANNI PER COSTRUIRE,,, 
PUF/! UNA PIRAMIDE / 


ENPE 
NON £ IL 
MOMENTO ! 








S4ERO 


CREPEVO 
GTARE SOLO 


CHÉ GAPE 


FIA 'DINWECILSNIN. © VISALIDIGO 





ULPL0II 


VITINIA 
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dl 
= 2 La storia dell'antico Egitto è una storia millena- 
“= ria. Dal primo leggendario sovrano, Re Menes 
È (2800a.C.), fino all'ultimo Faraone, Psammeti- 
co Ill (525 a.C.), passarono più di duemila an- 
ni. Le acque del fiume Nilo videro da vicino 
questa storia e spesso ne furono protagoniste. 
È infatti lungo la fascia fertile sulle sponde di 
questo fiume che si è sviluppata questa grande 
civiltà. Le enormi piramidi (tombe monumentali) 
sono il simbolo e la testimonianza della poten- 
za dei Faraoni, sovrani onnipotenti che regge- 
vano le sorti dell'Impero. Horus, il dio solare 
dalla testa di falco, e Anubi, il dio dei morti 
dalla testa di sciacallo, vegliavano sull'Egitto. 


















LAGGIÙ NELLA SAVANA, 
PREOCCUPARSI E COSA STRANA... 
80 
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ovvero: RusciRaNNO | NosTRi 
ERoI eTc.. ETC-..CH© 





Resauco?)a 


L'Ala ILA 






© e SOS i sta 


Un gelato 














ASPETTATE! LAGGIÙ 
CAGRINE SALATE. 0 EC 

BOMBO 0 NON'E COSA! 
(Che META!) 

















IA 
ORA SI CHE SONO 
A CASA! _ 





‘SY 
VAN 







NON ®bsso TORNARE A_CASA 
CON UN PIEDE SOLO, Posso 
AVERE ANCHE IL SINISTRO? 


vi 99 
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A cura di Mauro Cervia 


PORCELLINO D’INDIA: 
COLLARINO O NO? 


Caro Mauro, sono una bambi- 
na di 9 anni e mi chiamo Ro- 
berta. Ho due porcellini d'India 
e vorrei sapere come farli uscire 
dalla gabbia. Mio papà ha pro- 
vato a mettergli un collare ma 
loro si allungano e il collare 
scappa via, abbiamo anche 
provato a prenderli in mano 
ma loro, per la paura, scappa- 
no dentro la loro casetta. Come 
posso fare? Sono un maschio e 
una femmina. Gli daresti un 
nome? Ciao da 

Roberta Eliodoro - Siderno (RC) 





Penso che Romeo e Giulietta siano 
bellissimi. nomi per due porcellini 
d'India che vivono insieme. Cara 
Roberta, se vuoi che i tuoi due ami- 
ci escano dalla gabbia, non devi 
certo spaventarli. Sono animali 
molto timidi, se gli metti il guinza- 
glio si terrorizzano e cercheranno 
sempre rifugio nella loro gabbiet- 


ta. Devi convincerli con dolcezza, 
fagli annusare le tue manine e ac- 
carezzargli dolcemente la testa. 
Vedrai che, dopo un po’, saranno 
loro a cercare le tue coccole e, 
perché no?, usciranno dalla loro 
«tana» senza alcun timore. 


UN PO' DI NOTIZIE 
SULLE COCORITE 


Carissimo «Vet», ho due cocori- 
te: una è ancora piccola e ha le 
narici rosa. Spero sia una fem- 
mina perché l’altro è un ma- 
schio e così faranno i piccolini! 
Quanti mesi devono passare 
perché il becco prenda il colore 
definitivo? Quanto possono vi- 
vere? Puoi parlare un po’ delle 
cocorite? Grazie! 

Gaia Cavalcoli - Ravenna 


Cara Gaia, le cocorite (si chiama- 
no anche parrocchetti) sono i pap- 
pagallini più diffusi in Italia. Sono 
poco più grandi dei canarini e pe- 
sano circa 60 grammi, sono grani- 
vori, il loro colore in origine era 
verde ma se ne possono trovare di 
bianchi, azzurri e gialli. 

Vivono moltissimo rispetto agli al- 
tri volatili, possono arrivare anche 
a 18 anni. Amano molto ld com- 
pagnia e, quando si sposano, sono 
fedeli per tutta la loro vita. | ma- 
schi hanno il becco blu e le femmi- 
ne rosa. 


LA CAGNOLINA HA IL LATTE 
MA NON i CUCCIOLI! 


Caro «Vet», ho 9 anni e mi 
chiamo Fabio. Mia nonna ha 


una cagnetta che due volte al- 
l'anno perde molto pelo. Noi le 
facciamo il bagno una o due 
volte alla settimana e vorrei sa- 
pere se facciamo bene o no, poi 
vorrei sapere per quale motivo 
le viene il latte anche se non ha 
i cuccioli. 


Fabio Corradi - 
Fontanellato (PR) 





Caro Fabio, anche gli animali, co- 
me noi, sentono l'esigenza, ad 
ogni cambio di stagione, di sosti- 
tuire il loro guardaroba e così per- 
dono il pelo vecchio e lo cambiano 
con quello nuovo. 

Quello che succede alla cagnolina 
di tua nonna è un fenomeno che si 
chiama «gravidanza isterica». An- 
che se non hanno i cuccioli, molte 
cagnoline, dopo il calore, sono 
convinte di essere mamme e addi- 
rittura hanno una vera e propria 
«montata lattea». Il loro organi- 
smo cioè produce latte proprio co- 
me quando hanno avuto i cuccioli. 
Ma esiste un rimedio: chiedi consi- 
glio al tuo veterinario. 


Manca Il poster 


NIENTE BAGNO, 0661! 
L'ACQUA UA UN COLORE 
CHE NON Mi PIACE! 


WI UNRUGA? 


5Q 


ORIZZOMTALI:4. GROSSE ONDE - 9, FIATO - 
40, UN TANTO - A° FACCE - 12. MOME PI PONNA 
-413. LA SQUADRA DI ZENIGA-44, VIZIETTO CHE 
S/ RIPETE - 45 CORTILE DI. CAMEAGNA - 16. 
DA“ IL MIELE. 

VERTICALI :4. TOPO DA ESPERIMENTI -.2. CHIA- 
RORI SFLIMATI-3. CODARDIA - 4. ADATTE - 5. IL 
PIU LUNGO FILIME FRANCESE - 6. MAL D'ORECCHI- 
#GROPPI-8, ISOLA PI ULISSE. 





SP 





LO CERCO SE Mi 


DICI 


CHE COS'E! 


@4-AIUTANDOTI CON LA LUNGHEZZA E LE LETTERE DATE, SCRIVI 5- SOSTITUISCI LE LETTERE CON QUELLE CHE 
LE PAROLE IN NERETTO NELLE ORIZZONTALI, YERTI CALI O LE SEGUONO DI DUE POSTINELL'ALFABETO. 
DIAGONALI (AL DIRITTO 0 AL RIVESCIO) NELLE QUATTRO 


CASELLE DP'ANGOLO C'E LA FAROLA FINALE. 


IL DELFINO T/HA 
TROVATO LINA... 
dLPi- AMB!-BOIA 
eCON/- CORO - 
LIBIA - MAIS- 
NOBILE -P0/$- 
RANA -SCIA-SETA 
«SONDA - TINO 





Y- SCRIVI LA SECONDA LETTERA DEL NOME DI OGNI FIGURA 
NELLE CASELLE CORRISPONDENTI. 


TEL GA 
DAMA 


6-UN REBUS PI 5 LETTERE CON- 
CLUDE LA FRASE. 


COME 0 SPETTAVO! SOFFRI ESISTE UNA SOLACURA! 


DEL COMPLESSO DELIL.A BUTTI LA SCARRA E TI vI 
SPUGNA! ASSORBI LE UNO SCUDO RETE “i 
CARATTERISTICHE DEL PIU RIPOSANTE / 
GUSCIO CHE TI CONTIENE. 









9- LA FIZASE E LUNGO IL 
PERCORSO DEL LABIRINTO. 








UNO SCUDO SEMINLOVO 
MOLTO RILASSANTE / 


CACCIA 
PER ME [_L_] moscHe! 


44- RISOLVI/ IL CRUCIVERBA 
CIFRATO, A NUMERO UGLIALE 
CORR/SPONDE LETTERA UGLIA- 
LE. POI RIPORTA LE LETTERE 
NELLE CASELLE DEL FLUMETTO. 


SUONA UNA NINNA-NANNA! 
LA MUSICA GIUSTA PER. 
LA TUA PIGRIZIA! 





ACCETTO DI FINIRE 
IN BOCCA ALLA RANA, 
MA HO UN 


(PA I 
3 5 2 
f 


SE ADDORMENTATA! 
PRESTO, FUGGITE / 





Y2- RISOLVI IL CRUCIVERBA. NE LL'ORIZZONTALE CON LA FRECCIA C'E LA PAROLA FIMALE. 


MI RIPRENDO L’usAtO | SPERO CHE 
IN GAMBIO DI UN | SIA IL 
ORIZZONTALI: 445 = MODESTO... 
ELITARIO - LIEVITATI O 205 " L 
PO "di 
VERTICALI : ANIEP- xi ua 
ASTIO-E10- ETA -EV/- O ly 
lb SAR -STELO - TRITI 


13- ANAGRANMA LE DUE BA - 
ROLE IN NERETTO, IN MODO 
DA OTTENERE UN... AMBIENTE. 


NON HO 
PAURA! 
IO SO 
NUOTARE! 
fi 





VARO PERFETTO! 

SONO TORNATA 
NEL MIO 

LE MONETE |! 











ATTENTA! C'E 
UNA NUOVA 
ALTA MAREA! 






MA NoI No/ 
AIUTO /! 
AIUTO! 









SALTATE SU/ 
VI RIPORTO DA 
MAMMA GABBIANO/ 


GRAZIE TARTARUGA! 
HAI SALVATO QUESTI 
PUE SCIOCCHINI/ 





IO RINGRAZIO LORO. “ 
MI HANNO SUGGERI- 
TO DI ADOPERARMI 
COME UNITA“ DI 
PRONTO INTERVENTO! 


Soluzione dei giochi di «E la casa che fa la tartaruga?» 
pubblicati in questo numero 


1) Appare un elefante marino - 2) 7 nodi, 8 Itaca) - 3) Carapace - 4) - 9) Casualmente ho quello che fa 
Ottovolante (Or: 1 cavalloni, 9 alito, Casa - 5) E un modello sport! - 6) C per tel - 10) 4x8=32- 18 = 
10 tot, 11 volti, 12 Ida, 13 Inter, 14 + orsa = corsa - 7) 1 sPada, 32 eR- =14+14=28 - 11) Desiderio (4=D, 
tic, 15 aia, 16 ape. Ver: 1 cavia, 2 ba, 3 disco, 4 aMuleti, 5 gAbbia = 5=1)- 12) Interesse - 13) Le monete 
aloni, 3 viltà, 4 atte, 5 Loira, 6 otite, prima - 8) Correre mi stanca troppo! = elemento. 


6) 





A cura di Gaia Molco 


LA DOCCIA: 
CHE STRAZIO! 
Mia figlia Angela (10 anni) so- 
stiene che non è mai sporca e 
che la doccia è sufficiente farla 
ogni 10 giorni. Non parliamo 
poi quando deve lavarsi i ca- 
pelli! Ho cercato di farle capire 
che deve tenersi in ordine, puli- 
ta non tanto per gli altri ma per 
lei. Come faccio a convincerla a 
curarsi di più? 

Nadia Buili - Torino 


Cara Nadia, forse ad Angela non 
piace la doccia e invece le piace- 
rebbe di più entrare nella vasca. 
Fai come mia mamma che me la 
riempie di acqua e schiuma colo- 
rata fino all'orlo e in essa ci mette 
delle ochette e dei giocattolini gal- 
leggianti. lo mi diverto un mondo 
e così spero succeda ad Angela. 





















| BOTTA E RISPOSTA 


TRA GENITORI E BAMBINI 


MARIANNA È... PIGRA 


Ho un problema con mia figlia 
Marianna di 9 anni. Premetto 
che è una pigrona. Al sabato 
che non ha scuola, è sempre 
una lotta perché non vuole mai 
uscire con me e suo padre. Sia 
per fare la spesa insieme, sia 
per andare a trovare la nonna 
o anche per fare una gitarella. 
Una volta che sono riuscita a 
convincerla, poi viene volentie- 
ri. Perché è così pigrona? 

Lucia Pioveni - Napoli 


Cara Lucia, penso che Marianna, 
dopo cinque giorni di scuola, ab- 
bia una gran voglia di restare nel- 
la sua stanza tra le sue cose e i 
suoi giochi. Lasciala a casa sabato 
mattina e vedrai che al pomerig- 
gio sarà lei a chiederti di uscire 
per andare dai nonni. 


A LETTO PRESTO! 


Cara Gaia, non riesco a convin- 
cere mia figlia Giovanna di 10 
anni ad andare a letto presto. 
Trova tutte le sere una scusa: 
deve leggere il giornalino, vuo- 
le giocare a carte o vuole gioca- 
re solo 10 minuti con i suoi gio- 
chi. Come posso farle capire che 


il giorno dopo deve andare a 
scuola e che se non va a letto 


presto alla mattina, sono sem- 





| pre scenate per farla alzare? 


| Sara Bellù- C 





prima di 





no una sveglia che suona tortissi- 
mo: le romperà i timpani e la but- 
terà giù dal letto. Vedrai che dopo 
questa lezione correrà da sola a 
dormire presto. = N 








NON VUOLE MAI MANGIARE! 


Cara Gaia, con mio figlio di 8 
anni, ogni mattina è una lotta 
perché lui non vuole mai fare 
colazione. Cerco di fargli capire 
che la colazione è importantissi- 
ma e ho anche cercato di va- 
riarla. Ma ogni mattina è sem- 
pre la solita «musica». Dice che 
appena alzato non riesce a 
mangiare! 

Anna Terzich - Trieste. 









Cara Anna, secondo me, devi spie- 
gare a Luca che se non mangia 
















CIR FATZA II) 


Gue cartolina di partecipazione 


che avrete trovato nel Corrierino 
(e in Snoopy e Natura Oggi n. 4), ap- 
piccicate il tagliando «prova d'acqui- 
sto», poi telefonate allo 
051/6572060 (senza prefisso per chi 
chiama dalla zona di Bologna). Vi ri- 
sponderò io stessa e vi darò il vostro 
codice di riconoscimento (vi servirà in 
caso di vittoria) insieme a NOVE NU- 
MERI per giocare. Segnateli sulla car- 
tolina e controllateli coi numeri estrat- 
ti, pubblicati sul n 8 del Corrierino. Se 
tre dei vostri numeri saranno usciti in 
fila (verticale od orizzontale) avrete 
fatto... BINGO! Ciao! 
Pimpa 


ECCO I VINCITORI 
DELLA VIII SETTIMANA 
DAL 23 AL 29 MARZO 


HANNO VINTO: 

Il buono da 1 milione Postal- 
market: Giuliano Oggiano, Vid- 
dalba. (SS). 

L'aeroporto della Lego: Vera Sa- 
la, Valgreghentino (CO) e Veroni- 
ca Villotta, Ospedaletti (IM). © 
L'orsacchiotto della Trudy: Vera 


O) 


Formate subito il numero 
qui sopra! E occupato?... 
Colpa del gran successo 
di TELEFONA BINGO... 


risponderò io stessa e vi 


lanciarvi... in gioco! 











PRONTO, SONO PIMPA'! 
DAI, GIOCA 
ANCORA CON ME A 


Ma insistete: vi 


darò i numeri per 


Sala, Valgreghentino (CO). 

La scatola gioco della Ludus: Re- 
nato Perini, Pescara. 

II pallone da calcio: Vera Sala, 
Valgreghentino (CO). 

Il puzzle della MB Italy: Domeni- 
co Autiero, Torre del Greco (NA); 
Giovanni Capuano, Pratolino (Fl); 
Cristian Cassani, Abbiategrasso 
(MI); Umberto Coli, Bologna; Mar- 
co Crozzoletto, Adria (RO); Paola 
Dallapria, Grisignano di Zocco 
(VI); Andrea Giovannardi, Piangi- 
pane (RA); Rosa Lancella, Bellizzi 
(SA); Alessandra Longhi, Cenate 
Sopra (BG); Ciro Morvillo, Torre 
del Greco (NA); Debora Nicoletti, 


TELEFONA 


BINGO BIUKIGE) 


PROVA D'ACQUISTO 





Ecco qui sopra le «prove 
d'acquisto» che sono da 
ritagliare e incollare 
nell'apposito spazio della 
cartolina per partecipare al 
«Telefona Bingo». Non 
dimenticarti di farlo! 


TELEFONA 


PROVA D'ACQUISTO 





Segno (TN); Davide Nuzi, Policono 
(MT); Monica Padovani, Cusano 
Milanino (MI); Valentina Paolelli, 
Vetralla (VI); Cristina Papandrea, 
Ardore Marina (RC); Andrea Pep- 
poni, Refrancore (AT); Lucia Pian- 
tadosi, Roma; Barbara Prandelli, 
Peschiera Borromeo (MI); Piero 
Settineri, Trezzano sul Naviglio 
(MI); Francesco Silvestrini, Gravina 
Puglia (BA); Tamara Sozzi, Ostuni 
(BR); Maria Francesca Talamonti, 
Rieti; Serena Villotta, Muggiò (MI); 
Giuseppe Zambetta, Lainate (MI); 
Soledad Zancamaro, Rocca di Ar- 
siè (BL); Stefano Zola, Massagno 
Lugano (Svizzera). 


EREPOMA 
s)f} 
BUL'IAE) 
PROVA D'ACQUISTO 


QUESTI SONO I NUMERI 
ESTRATTI VALIDI 
PER LA CARTELLINA 
© LE CARTELLINE 
COMPILATE NELLA 
SETTIMANA TRA IL 
13 EIL 19 APRILE 



























Ecco i premi in palio ogni settimana! 
n. 5 buoni del valore di 1 MI- 
LIONE l'uno per acquisti da fa- 
re sul catalogo primavera-esta- 
te della POSTALMARKET 
(saranno felici anche mamma e 
papdà!). 
n. 10 aeroporti della LEGO, 
completi di aerei, piste di decol- 
lo e atterraggio, hangar ecc. 
n. 1 orsacchiotto della 
TRUDY, un tenerissimo peluche 
alto 42 cm. $ 
n. 5 scatole di LUDUS, il gioco dei giochi 
della MB Italy. Sì, tanti giochi in uno usando 
dadi, parole e azione! 
n. 5 palloni da calcio in cuoio sintetico, cor- 
redati di iniettori d'aria. Peso e misura rego- 
. lamentari, come quelli usati dai veri calciatori! 
n. 50 puzzle della MB Italy, con i Ghostbu- 
sters e con altri simpatici personaggi! | puzzle 
sono da 100 e da 60 pezzi! 


Pegli 
“fee 





Il montepremi finale che verrà sorteggiato 
entro il 18 giugno p.v. tra tutte le cartelli- 
ne che ci verranno inviate da voi lettori del 
Corrierino entro e non oltre il 10 giugno p.v. è 
costituito dai seguenti premi: È 
n. 5 mountain bike della VIGANO, con telaio 
in acciaio, cambio Sachs Huret a 18 velocità, 
guarnitura Osmega. | colori sono vivaci e fluore- 
scenti! 
n. 14 microfoni «STAR STAGE» della FISHER PRI- 
CE. Un vero e proprio microfono regolabile a di- 
verse altezze, con asta staccabile e con pedali 
speciali per il controllo dell'effetto «eco» e 
ì per attivare le luci psichedeliche colorate! © 
ù n. 70 giochi «CRACK!» della MB 
Italy, ovvero l'emozione di vincere «per 
Sh ì dendo» un miliardo! Sì, perché con que 
«VE Mi sto avvincentissimo gioco è tutt'altro che 
Ì facile perdere un miliardo, anche spen 
dendo allegramente come pazzi! 













E IN PIÙ QUESTI PREMI 
CHE SONO 


| 2 |27|2860|65/76|46 61/84/55] _ pinvovo imparo: , 
Questi sono tutti i premi non assegnati nelle 
120|33| 3 |53/43|31|64 38/47/80 scorse settimane e che andranno a far parte 
del montepremi finale: 
75/36/86 71/18/8840 6356 26) 2cbucnifoscinoner do 1 mi 
lione; 58 aeroporti Lego; 2 or- < 
185/41|25|45|10|16 23/13] 6 |[11} socchiotti trudy; 28 scotole-gio. 
ro co Ludus; 32 palioni da calcio; 
$ 273 puzzle MB Italy. 
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VARDA QUESTA 
SPERO FOPARATA 
CIRO BOMBARDA!/ 


- SPERO CHE 
ALMENO VON) SCOPRANO 
LA MIA IDENTITA 
SEGRETA / __, 





tto 


4 rospo at 
NOEL I 
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..KUI VUOLE, SOB, 
DISTRUGGERE GLI 
AVVERSARI ..€... 










CICCIOLI, FLORA UGO TY WOW! 


HA SCARTATO TUTTA LA 22 A 3.2 
ANCORA 20 GOAL 
E PAREGGIAMO!! 






DAVVERO SONO 
MARAGULLIT? MA 
ALLORA VADO A 








GUARDATE TUMI 
COME SI FA... 


BRAVO UGO DAI \L MI CHIAMO MARAGULLITE 
PASSAMI LA PALLA! ) NON HO NESSUNA INTENZIONE 
PASSARE 























CICCIOLI, NON CAPISCO...UGO NON MI 
RICONOSCE PIL € POI GIOCA BENISSIMO. E 
IVO FA NIENTE DI STRANO... 


GIA, UGO E TROPFO VORMALE 
> _MPER VON ESER 


RAGAZZINE? CICCIOLI, 
MA IO SONO FLORA! 
UGO, VON MI 
RICONOSCI? 


PRESTO RAGAZZIVE, 
PIBUTTATEMI LA PALLA! 





















FORSE IL COLPO 
DI PRIMA L'HA 
SCOMBUSSOLATO... 


GASP! MI SA 


CHE HAIRAGIONE 
CA! 





IA, PERO‘ - 
IO PREFERIVO IL 
















BEH, FORSE HO 
UN'IDEA... STATE 
A VEDERE... 





COS'E SUCCESSO? | 
TOH..UNA PALA... 








DIL CIRO... 
ABBIAMO VINTO 
NOI, VERO?. 





TANTI TOSTI, PAZZI, 
SPIRITOSI... TELEFONI 
QUESTA È 


TELEFONO- 





Bi driin... squilla insistente 


il mio telefono. 
«Pronto?», dico. 
E la direttora! «Datti una mossa 
rock coi telefoni!», mi canta nell'o- 
recchio, veloce come una Ferrari 
testarossa. 
«Ma se ti ho già risposto, Maria 
Grazia!», replico io come un pin- 
guino lento... 
«Ma nooo!», accelera lei alla cor- 


netta. «Voglio un servizio sui tele- 


foni! Capito, Gianni? Un articolo! 
Questa settimana incominciamo sul 
Corrierino la storia a fumetti delle 
‘’Grandi invenzioni e piccole sco- 
perte”. E il battesimo di questa di- 
vertentissima e curiosa serie lo tie- 
ne proprio l'apparecchio telefoni- 
co. Ti ricordi almeno che lo ha in- 
ventato un italiano, no? Antonio 
Meucci, oltre 130 anni fa, negli 
Stati Uniti. Perciò, corri a Cicogno- 
le di Merate. Laggiù si tiene.la mo- 
stra di uno dei più famosi collezio- 


6% 





Apparecchi a forma di gondola con dessidra 

incorporata o con le firme degli azzurri «mondiali» 

‘82. Ma chi di voi sa come funziona un telefono? 
Ce lo spiega un collezionista di questi «gioielli» 


di Gianni Brusasca-foto di Jean Fox 
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nisti italiani di telefoni. Avrai di 
che divertirti e istruirti...». 

II clic all'orecchio e il classico ron- 
zio susseguente mi segnalano che 
è il momento del ballo: ovvero di 
alzare i tacchi e di andare a racco- 
gliere il materiale per l'articolo! 

Ed eccoli lì, schierati come una 
massa di grilli neri, ben lucidi, 
tutti pronti a fare cri-cri, ...cioè 
drin-drin, questi bellissimi tele- 
foni perfettamente funzionan- 
ti. Sono decine: dai primi tele- 
foni a cornetta e gancio della 
fine dell'Ottocento, ai telefoni 
degli anni ‘30, fino a quelli dei 
giorni nostri. Ebbene, cidippini, 
sono folgorato da un'idea: 
scommetto che nel mondo ci so- 
no più telefoni che pizze! 

«Lo penso anch'io!», ride divertito 
Emilio Ruffoni, l’estroso collezioni- 
sta che sono venuto a trovare, pro- 
prietario di tutti questi telefoni. 
«Immagina soltanto cosa sarebbe 
la vita dell’uomo se non fosse stato 
inventato il telefono...».. 

Già! Come farebbe la direttora 
ad acchiapparmi per spedirmi 
in giro se non ci fosse? Mi guar- 
do attorno e non vedo solo tele- 
foni normali, ma anche una va- 
langa di apparecchi incredibili: 
i più pazzi, tosti, divertenti ap- 
parecchi telefonici che abbia 
mai visto. Interrogo con lo 
sguardo meravigliato Ruffoni. 
«Sono tutti telefoni creati da me. 
Perché vedi, Gianni, io non sono 
solo un collezionista ma anche un 
esperto in telefonia. Sono un tecni- 
co, ho lavorato 21 anni nella se- 
zione telecomunicazioni del Corrie- 
re della Sera. Sono in grado di ri- 
parare i vecchi apparecchi e di co- 
struirne di nuovi. Come vedi, ci so- 
no i telefoni di carnevale, quello 
del Mondiale 1982 con tutte le fir- 
me dei calciatori, quello a clessi- 
dra, a gondola, a uovo di Pa- 
squa...». 

..A forma di macinino da caf- 
fè, di botte e ancora di cappello 
a cilindro e tantissimi altri. 
«Tutti telefoni apparsi anche in tv. 
Scrivilo sul Corrierino. Nel lontano 


continva a pag. 60 


a 
O 





TELEFONO. 
MANIA 


segue da pag. 59 

Portobello, nei più vicini Pentatlon 
di Mike Bongiorno e Drive In, per 
finire nel recentissimo Emilio. In 
quella pazza redazione usano i 
miei telefoni!». 

Va bene! Ma passiamo dai 
«telefoni spettacolo» a ‘quelli 
storici. Da quanto tempo li col- 
lezioni? 

«Si può dire da 40 anni: da quan- 
do, diciassettenne, rimisi in sesto il 
mio primo vecchio apparecchio». 


Scommetto che hai dei «pezzi» 
preziosissimi con delle storie in-g 


teressanti! 

«Certo! Ho alcuni rarissimi ‘’Bell’’, 
dal nome del professor Graham 
Bell che, come tutti sanno, riuscì a 
brevettare come sua e a sfruttare 
industrialmente (ricavandone fortu- 
na e successo) l'invenzione del tele- 
fono, cinque anni dopo la scoper- 
ta di Meucci. 

«Inoltre, ho un rarissimo telefono 
marca Perego, detto ‘’lumaca’’ 
per via della cornetta posta in bas- 
so, al piede dell'apparecchio. Di 
proprietà mia, e prestigioso, è an- 
che l'apparecchio che usavano al- 
cuni grandi direttori del Corriere 
della Sera: Missiroli, Russo, Spa- 
dolini e Ottone. Questo apparec- 
chio ha una curiosità: una levetta 


che permetteva al direttore del 


grande quotidiano milanese di 
chiedere al centralino precedenza 
assoluta su ogni altra chiamata. 
Non mancano, infine, nella mia 
collezione, i ‘’telefoni bianchi”, 
detti così per il loro colore, che si 
usavano nel cinema, e i telefoni del 
tempo di guerra. E tanti, tanti al- 
tri». 

Ehm... Devo confessarti una co- 
sa, Ruffoni: non ho mai capito 
come funziona il telefono. Me 
lo spieghi? 

«Certo! Hai mai giocato al telefo- 
no con le due lattine tagliate e col- 


L'esperto in comunicazioni e 
collezionista Emilio Ruffoni con 
alcuni dei suoi preziosi telefoni. 


legate tra loro con un filo di cor- 
da? Ebbene, Gianni, se tu parli in 
una di queste lattine, tenendo il fi- 
lo molto teso, nell'altra dopo un 
po' si sentirà la tua voce. E saran- 
no state le vibrazioni della corda a 
trasmettere le tue parole. Col tele- 
fono vero il principio non cambia. 
Al posto della corda si usa un col- 
legamento di cavi entro cui viag- 
gia la corrente elettrica continua. 
Quando parli nella cornetta, un 
marchingegno (un capsula al car- 
bone o anche, oggi, una elettroni- 
ca) modula la tua voce trasfor- 
mandola in impulsi elettrici i quali, 
quando giungono all’altro capo 








del filo, vengono ritradotti in voce 
da un magnete. Tutto qua. Ovvia- 
mente esiste la centrale telefonica 


che alimenta le varie linee e il mar- 


chingegno di chiamata dei vari ap- 
parecchi quando si seleziona il lo- 
ro numero, cioè lo squillo che 
udiamo quando qualcuno ci chia- :* 
ma». — _ 
Non ne voglio sapere di più! Hò 
capito quanto basta per far corre- 
re la mia voce sul filo con più sicu- 
rezza... 
«Pronto, direttora? Ho finito... Ah, 
che grande invenzione il telefo- 
no!». Ciao, pinepotti! 

Gianni Brusasca 


DA 
QUESTO 
NUMERO ; 
SUL 


CORRIERE 


Y EHI, SUPER CIDIPOTTI), VI SIETE MAI CHIESTI 
CHI HA INVENTATO iL TELEFONO, 
L'OROLOGIO, OPPURE LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA 0 LA TELEVISIONE 
E VIA ELENCANDO? 

O ANCHE), NELL? APRIRE LA SCATOLET. 

TA DI QUALCHE LECCORNIA DA SBAFARE, 
CHI HA IDEATO UN TALE CONTENITORE | 
COL CONSEGUENTE APRISCATOLE ? 

O ANCORA DA CHE CERVELLO E' SPRIZ- 
ZATO iL DENTIFRICIO 0 LA GOMMA 
DA MASTICARE ? 
EBBENE, AMICI TOSTI E PINEPOTTI 1 ABBIAMO 
DECISO DI SODDISFARE LE VOSTRE EHM.. _ 
| INESPRESSE ED ADDORMENTATE (PERCHE 
NEL NOSTRO MONDO DI OGGI ORMAI1 TUTTO 
| SEMBRA SCONTATO E NORMALE CHE ESISTA!) 
I CURIOSITA, 


ALLACCIATEVI LA CIN. 
TURA DI SICUREZZA, 
SALITE SUL PRIMO AEREO] 
INVENTATO, METTETEVI GLI | 
OCCHIALI (APPENA PENSA- 
TI E MONTATI) E DECOLLIA. 
MO COL”CORRIERINO"A 
INCONTRARE LE GRANDI 
INVENZIONI E LE 

PICCOLE SCOPERTE! 

SI PARTE... 








1852 - NEW YORK. 


UN /ITALIANO EMI- 
GRATO ANTONIO 

MEUCCI HA ELADORA. 
70 UN CONGEGNO PER 
































O) AAILAAII fio 


GENERALE, 
A VOI L'ONORE 
>/ DI SPERIMENTARE 
YU, >2g* IL FUNZIONAMENTO, 
FACENDO UNA 
PICCOLA PROvaA! 











A 
PAROLA UTILIZZANDO 
LA CORRENTE 
ELETTRICA. 

IN QUEL TEMPO, GLI 
CAPITA DI OSPITARE 

IN CASA GIUSEPPE 
GARIBALDI ESULE 
DALL? ITALIA... 


gu 
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VOLENTIERI ! 
COSA DEVO FARE ? 
























SEI SULLA BUONA 
BRAVO , STRADA <.. NON SI IMPIEGA 20 
riarioLo! CAPISCE NIENTE, MA ANNI PER 
NON E° DETTO CHE Z| PERFEZIONARE 
LUN GIORNO... = IL SUO CONGE- 
Spa) GNO, MA IN 
TY] QUESTO SCFOR. 


ZO ESAURISCE 
TUTTE LE SUE 
FINANZE! 





SONO ANTONIO MEUCCI 
E PRESENTO QUESTO MIO 
APPARECCHIO PER OTTE. 
NERE ALMENO UNA 
SEMPLICE DICHIARA- 


ZIONE D'INVEN- 









VOCE, VIBRA E FA 

VARIARE UN CAMPO 
MAGNETICO E cREA 
DEBOLI CORRENTI 





(I 
Dda \ 
Agi 


SONO GRAHAM BELL ED Ho INVEN] | IL CORNETTO RICEVITORE RIPRODUCE IL 

TATO Lg CHÉ PERMETTE pI| | SUONO DELLA vocE zz. A_ PROPOSITO, 

NON RIESCE A TRASMETTERE LA VOCE A DISTANZA | | COME MI SENTE! 

SFRUTTARE PER MEZZO DI CORRENTI 

LA SUA INVEN- a RETRAGAE = 22 ND SON 
r “n OVI ESPE 

sua a dillo MID MATTI NoN Si Pre- 


SENTANO NEMMENO ‘ 
24 FEBBRAIO 
1876, 
UN AMERICA- 
NO S/ PRESENTA 


ALL'UFFICIO 
BREVETTI... 
















SFIDUCIATO» 




















MA BELL, ECCOVI iL BREVETTO? | Ben BUONGIORNO; 






L'INVENZIONE DEL TELE - OTTIENE IL SONO MR. GRAY HA ADPENA 
| {{l FONO E VOSTRA! BREVETTO E Ho QUI UNA INVENTATO 
| RIUAO | Serie SUL TEMPO s 
MII 20 (1 INVENZIONE : 
° DI Il) ELISHA IL TELEFONO ! A 
«N AI o GRAY, 
| 9) <è> | \\ | uw ALTRO 
< | NC dA | INVENTORE 
10° | ( | MENO 
Al ih [ (CON SYUUINI\\I 242/00 DI 
Î 6 : = Orio CRM ) | \ i LU/ NEL 
| [l n 4; ca METTERSI 
of Y <a co) x AL 
È SICURO... 













MA SÉ NON ERA PER ME) THOMAS EDI- 
SON, CHE Ho AGGIUNTO IL MICROFONO A 
CARBONE, IL TELEFONO NON SAREBBE 


L'APPARECCHIO DI BELL HA UNA SCARSA POTEN. 
ZA PERCHE: NON HA UNA FONTE DI ENERGIA 

ESTERNA.7 IL Mio E ALIMENTATO DA UNA PILA 
E Puo: COPRIRE QUINDI GRANDI DISTANZE CON 
BUONA POTENZA .7 










NON PUO‘ ESSERE VERO: TUTTI 
E DUE NELLO STESSO GIORNO / 





A\ 


x 


LE VOSTRE 


TGR e. CA ; 







Inventa anche tu una barzelletta, scrivila su una cartolina postale completa di nome, cognome, indirizzo, età, 


VINCONO IL GIOCO 
TRAVEL «AFFONDA LA 
FLOTTA» DELLA MB: 


@ IL CAFFE, di Veronica Regi 
AL renmgl 

Un signore, tratelato, entra in un 
bar e chiede al barista: 

«Scusi ha del caffè freddo?». 
«Certo!» risponde lui. 

«Ah, finalmente! Me ne scaldi su- 
bito una tazza!». 





@® COLMO, di Daiana Zangran- 
do (Belluno) 

Qual è il colmo per la moglie di un 
idraulico? 

Essere troppo grassa per indossa- 
re una gonna a tubo. 


@® AL TELEFONO, di Camilla 
Morelato (Verona) 

«Pronto, signora Danza? ». 

«No, guardi che si sbaglia: io non 
sono mai andata a ballare in vita 
mia!». 


® COLMO, di ignazio De Marco 
(Palermo) 

Qual è il colmo per un tacchino? 
Avere la pelle d'oca! 


@® DOMANDE, di Davide Ruvo- 
letto (Noventa Padovana-Pd) 
«Papà è la terra che gira attorno 
al sole o è il sole che gira attorno 
alla terra? ».. 

«Chiedilo alla mamma, non vedi 
che ho la luna di traverso? ». 


@ L'ARBITRO, di Silvia Corso (S. 
Giorgio di Gioioso Mareo-Me) 
Siamo al 59° minuto e la Juve pas- 
sa in vantaggio! L'arbitro guarda 
la sua schedina e annulla il gol. 


@ IL RICCIO, di Assunta Biffi 
(Villa S. Carlo-Co) 

Qual è il colmo per un riccio? 
Avere una spina al cuore che non 
lo lascia dormire! 


@ DURANTE UNA FESTA, di Fi- 
lomena Tomassini (Massa) 

A una festa un ospite dice alla pa- 
drona di casa: 

«Mio fratello canta da basso!». 
«Ah sì? Allora lo faccia venire 
sul». 






@ LO SAI?, di Davide Zanella 
(Varese) 


Lo sai qual è il giorno di cui Bat- 


man non ricorda nulla? 
Il giorno del suo Bat tesimo! 


@ IL RISO, di Valentina Ciolino 
(Palermo) 

«Dove è stato inventato il riso cine- 
se?». 

«Facile! In cu...cina!». 


@ LO SAI, di Antonio Barbera 
Mazzola (Sciacca-Ag) 

Lo sai come si chiamano i fantasmi 
Mangioni? 

Gnambusters, gli acchiappaman- 
giare! 





Gli autori delle 


barzellette che verranno 
«pubblicate sul 


Corrierino della. 
prossima settimana 


riceveranno în regalo il 


gioco Travel «Indovina 
chit» della MB 


AYO xe 
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Li 
\ 
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Il 





BARZELLETTE 





taglia, numero di piede e spediscila a : LE VOSTRE BARZELLETTE - Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


@ IL FILOSOFO... INTERESSATO, 
di Bianca Moioli (Monza-Mi) 
«Secondo me non tutto il male vie- 
ne per nuocere...». 

«Ottimista? ». 

«No, farmacista!». 


@® CONCORRENTI, di Alberto 
Pentimalli (Mi) 

«Sono andato alla corrida, ho fi- 
schiato e sono stato applaudito!». 
«lo invece ho cantato e mi hanno 
fischiato!». 


@ IN OSPEDALE, di Elisabetta 
Marbetta (S.M. Ammalati-Ct) 

Un vomo che si è buttato dall'alto 
di un palazzo viene ricoverato tut- 


to a pezzi in ospedale. Il dottore 
lo visita e, nel vederlo così malri- 
dotto, gli chiede: «Ma da quale 
piano è precipitato? ». 

E l'uomo, perplesso, con un filo di 
voce risponde: 

«Non so... a dir la verità non li ho 
contati!». 


@ LOTTA LIBERA, di Nicol Cor- 
belli (Valverde-Pv) 

In un incontro di lotta libera l’arbi- 
tro dice: 

«Alla mia sinistra Microbus pesa 2 
quintali ed è alto 2 metri. Alla mia 
destra Gicantus pesa 20 chili ed è 
alto 1 metro». Ecco Microbus che 
avanza... A un certo punto si fer- 








ma e dice: 

«Dov'è il mio avversario? ». 

E l'arbitro: «L'hai appena schiac- 
ciato!». 


@ Il RICCIO, di David Colotti 


(Daone-Tn) 

Un riccio appena svegliato dal le- 
targo non vede un cespuglio spino- 
so e lo urta. 

«Oh, cara...» dice sentendo una 
carezza spinosa, «sei qui?». 


@ IN PARADISO, di Daniela Oli- 
no (Mugnano-Na) 

Uno scozzese si presenta in para- 
diso e chiede a San Pietro: «Non 
siete stanco di stare alla porta da 
tanto tempo? ». 

«Guardi», risponde San Pietro, 
«qui è tutto relativo. Un miliardo 
di anni rappresenta un solo minu- 
to, così come un miliardo di lire 
rappresenta semplicemente una li- 
ros. - 

«Ah si?» replica lo scozzese «allo- 
ra mi presterebbe una lira?». 
«Certamente... aspetti un minu- 
to!». 


VINCONO UN PUZZLE 
«DACULA» DELLA MB 


Sul numero 20 e 21 del Cor- 
rierino pubblicheremo esclu- 
sivamente barzellette dedi- 
cate a Dacula e ai vampiri e 


a ognuno dei loro autori ver- 
rà regalato un puzzle Dacula 
della MB. Vuoi riceverlo an- 
che tu? Mandaci allora an- 
che tu una bella battuta 
da... brivido! 








ESPLORIAMO IL CORPO UMANO 


SLOT i 


LA RAGAZZA SI 
PUNGE 

CON LA SPINA 

DELLA ROSA! : 










a INFORMAZIONEN 
VIENE RICEVUTA DA UN 
NERVO:É COMNCIA 
Così iL SUO VIAGGIO 

VERSO IL CER. 










I NERVI Sono come 
TANTE AUTOSTRADE 
CHE COLLEGANO TUTTI | 
MUSCOLI E GLI OR- 
GANI AL CER. 
VELLO.... 













ALLORA, IL MESSAGGERO 
ARRWVA FINO AL 
CERVELLO? 


eee Al CUI 
INTERNO 
CORRONO | 
VELO CISSIMI 
\MESSAGGERI.., 






v7 L’'INFORMA > 

DA ZIO 

FINO A UN CEN- 

\ 7RO NERVOS O4.. 
O 


ARRIVANO 
ALTRI 
MESSAGGERI! 


ECCO QUI... PERDITA DI 
SANGUE , COLORE E 
PROFUMO DELLA 
ROSA, ECCETERA... ! 





Ho CAPITO... COME AL 
SOLITO ‘CI SARA- DA 
LAVORARE 
UN SACCO 








| Continua 
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a cura del pediatra Fabrizio Seidita 


SONO BASSO! 
Caro Doc, ho undici anni e sono 
alto 132 centimetri. Sia a casa, 
sia a scuola vengo deriso con 
nomignoli tipo «tappo». Per te 
cosa posso fare? 

Stefano Dionisi, Palermo 


Caro Stefano, prima di tutto ricor- 
dati che l'altezza definitiva si rag- 
giunge intorno ai 18 anni mentre 
la velocità di crescita è massima 
nell'adolescenza ovvero intorno al 
12° anno di età. Abbi quindi anco- 
ra un po' di pazienza perché la 
tua altezza è ancora considerata 
nella norma. Comunque esiste un 
modo semplice per poter prevede- 





re l'altezza definitiva applicando 
la seguente formula aritmetica: 
Statura Papà in centimetri + Sta- 
tura Mamma + 13 + 8. Il tutto di- 
viso 2. Spero che tu sia bravo in 
matematica ...Auguri! - 


UFFAH, QUESTA 
ALLERGIA! 
Caro Doc, sono un bambino al- 
lergico alla polvere di casa e 
vorrei sapere quale sport posso 
praticare. 

Giovanni Pinti, Roma 


Caro Giovanni, lo sport più indica- 
to è sicuramente il nuoto: in primo 
luogo perché nuotando la respira- 
zione avviene sul pelo dell'acqua e 
quindi in ambiente umido e privo 
di polvere. Praticando lo sport, 
poi, si è anche fuori casa e quindi 
con minor possibilità di contatto 
con la polvere. 


QUANTO SONO GRANDI 


i POLMONI? 


Caro Doc, mi puoi spiegare cosa 
sono i polmoni e quanto sono 
grandi? 

Gioia Giro, Milano 
Cara Gioia, i polmoni sono due 
organi del peso di circa 1.200 
grammi (nell'uomo adulto) situati 
ai lati del cuore, di consistenza 
molle. 
Immagina che il polmone sia fatto 
come una spugna con numerosissi- 
me cellette nelle quali l'ossigeno, 
contenuto nell'aria respirata, viene 
trasferito al sangue. Se potessimo 
mettere insieme tutte queste cellet- 
te, esse occuperebbero lo spazio 
addirittura di un campo da tennis! 
Attraverso il sangue, l'ossigeno 
verrà trasportato in tutto il corpo 
per consentire tutti i processi vitali 
dell'organismo. E per questo moti- 


vo che questi organi sono impor- 
tanti per la nostra vita ed è nostro 
dovere mantenerli puliti, evitando 
il fumo di sigaretta così nocivo per 
la loro funzionalità. Quindi, cara 
Gioia, se vicino a te c'è qualche 
adulto che fuma, digli di smettere 
perché oltre a far male ai suoi pol- 
moni fa male anche ai tuoi! 


MANGIO LE UNGHIE! 

Caro Doc, mi mangio le unghie. 

Cosa posso fare per smettere? 
Stefania Rotolo, Roma 


Cara Stefania, la brutta abitudine 
di mangiarsi le unghie è detta 
«onicofagia» dal greco «onico» . 
(unghia) «fagia» (mangiare) ed è 
sempre dovuta a situazioni di an- - 
sia. Sicuramente anche tu mangi le 
unghie quando hai dei problemi..., 
no? Il miglior modo di combattere 
l'ansia è quello di praticare uno 
sport e di cercare di avere un 
buon rapporto sia con i genitori 
sia con la scuola cercando di af- 
frontare serenamente i tuoi proble- 
mi. Quando ti viene voglia di met- 
tere la mano in bocca fai qualcosa 
che ti piace e vedrai che a poco a 
poco debellerai questo vizio. 








di Donata Montanari 
e Cinzia Cotti 


Vi ricordate? La scorsa set- 
timana il telefono squillava 
nella tana dell'agenzia d'in- 
vestigazioni di S. T. e una 
voce allarmata e bisbiglian- 
te chiedeva aiuto... Era un 
certo signor Lumacotti che 
aveva qualche problema 
con un distributore automa- 
tico di lattuga. 





Con il cappello dello zio Si- 
gismondo e gli «occhiali- 
scovindizi» sul naso, Santip- 
pe accorse in tutta fretta. 
Confrontando la banconota 
che era stata utilizzata dal- 
la lumaca con un'altra di 
cui era in possesso la talpa 
investigatrice, si constatò 
inequivocabilmente che la 
prima era FALSA. 





Ora non restava altro da 
fare (come Santippe fece 
acutamente notare al suo 
cliente) che scoprire chi fra 
le persone che Lumacotti 
aveva incontrato quel gior- 
no gli avesse rifilato il resto 
falso. 





Niente di più facile per 
Santippe che, come si sa, 
possiede una intera borsa 





piena di occhiali per inda- 
gare. 

Era sufficiente ripercorrere, 
tappa dopo tappa, l’itine- 
rario della lumaca. Per pri- 
ma cosa, la nostra investi- 
gatrice si recò in banca dal 
ragionier Lumaconi, da cui 
Lumacotti era andato a riti- 
rare lo stipendio. 

Poi nel parco, dove il suo 
protetto aveva assistito allo 
spettacolino del pagliaccio 
Lu Macco, comprando il bi- 
glietto con i soldi che aveva 
appena ricevuto. 





Quindi al negozio di De Lu- 
mac, il famoso barbiere, 
che si diceva avesse studia- 
to «taglio e acconciature» 
direttamente a Parigi, e che 
proprio quella mattina ave- 
va dato una spuntatina ai 
capelli di Lumacotti. 

Infine, dall'infermiera Lu- 
machella, da cui il suo 
cliente si era fatto massag- 
giare la schiena per via di 
certi doloretti che il guscio, 
con il passare degli anni, 
aveva iniziato a procurar- 
gli. 

Terminato il giro delle inda- 
gini, Santippe non aveva al- 
cun dubbio su chi avesse 
operato la falsificazione 
della banconota. 

Se avete guardato bene 
dovreste aver indovinato 
anche voi. Controllate la 
soluzione nella pagina se- 
guente. 





La soluzione la trovi a pag. 70 
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Caro Manuel, siamo due ragaz- 

ze di 19 anni. Ci chiamiamo Vi- 

viana e Adelaide... Quando 

manderanno in onda la secon- 
da serie di Don Tonino?... 

Ade e Vivi, 

Bassano del Grappa (Vi). 





Segue da pag. 69 


Grazie per la vostra lettera, caris- 
sime Ade e Vivi. Sono lieto di ave- 
re anche fan diciannovenni (...ma 
siamo poi sicuri che non abbiate 
dichiarato qualche anno di più?). 
A proposito di Don Tonino, altri 
quattro film andranno in onda tra 
breve su Italia Uno. Ma se vi man- 
co, perché non vi ascoltate il mio 
disco 45 giri, intitolato «Il mondo 
siamo noi»? Ciao e baci. Vostro 
Manuel. 


Caro Denver, non hai fratellini 

o sorelline? Mi piacerebbe tan- 

to avere un draghetto vero, 

simpatico e affettuoso come te! 
Mi puoi rispondere? 

Carlo Porzo, 

Roma. 


le'sSoluzioni 
&, 4, 


Bacio bacio, Carlo! Sono contentis- 
simo di piacerti molto! Mamma 


Saura aveva di sicuro altre uova, 


ma non credo che siano arrivate 
intatte fino al 1990. Comunque, 
dirò a Wolly e agli amici di tenere _ 
gli occhi aperti, nel caso trovasse- 
ro ‘qualche altro «guscio» preisto- 
rico. Ciao, bacio bacio sul nasino! 











$ 


Ebbene sì, il falsario è proprio il vanitoso barbiere De 
Lumac, che non aveva resistito alla tentazione di disegnare sul viso di 
Re Lumaca lo stesso neo che compare sulla sua 
d LA faccia. Gli altri indizi che lo accusano sono: la macchia di 
schiuma da barba sull'angolino sinistro della banconota 
4% falsa, il rullo e l'inchiostro da stampa sul suo tavolo da 
1] lavoro. Ciao a tutti. Alla prossima settimana con un 
è nuovo enigma da risolvere con la nostra talpa detective. 
ind 
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DENVERUCCIO, “dé 
AMICO MiO... È 
DOVE SIAMO fl 
CAPITATI ? 


60 MILIONI DI ANNI FIU' LONTANO, GLI AMICI DI DEN - 
VER SEGUONO LA DRAMMATICA SCENA SULLO SCHER. 
fl MO DELLA FREDDYVISION... 
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MA LAURUS!... CHETI Do: \T NON ME NE 
E° SUCCESSO? al Fa | PARLARE... 


:..NON SI PUO PIL' PRENDERE LA \| 7ZVIAGGI TALMENTE 

BREZZOPOLITANA NELL'ORA DI SCHIACCIATO CHE 
DO PUNTA | TI SEMBRA DI ESSERE. 

dh IN DNA SIEPE!... 
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.-E COME SE NON BASTASSE CI SIAMO \ | /von AVEVO NESSONA INTENZIONE 
MBATTUTI IN UN GIARDINIERE / \ DI ANDARE DAL PARRUCCHIERE ! 


BRRR... POTATUR 
DI PRIMAVERA! 








VITA 2000 con IL PATROCINIO DEL COMUNE 
DI MILANO presenta la 2° STRAMILANIMALE 
e noi del «CORRIERE DEI PICCOLI» abbiamo detto 
SÌ a questa bellissima iniziativa! 


llora, cidippini milanesi e 

non, noi vi aspettiamo tutti 
domenica 22 aprile, alle ore 9.30, 
all’Arco della Pace da dove parti- 
rà una supertostissima marcia, alla 
quale potrete partecipare insieme 
ai vostri animali a quattro o due 
zampe purché... provvisti di petto- 
rali! Pensate, troverete una bellissi- 
ma mongolfiera del Corriere dei 


Piccoli, sulla quale -potrete salire 
per ammirare dall'alto la nostra 
bella città! Come fare quindi per 
partecipare? 

Dovrete naturalmente iscrivervi 
(quota Lit. 3.000) in uno dei punti 
vendita segnalati qui sotto e, al- 
l'atto dell'iscrizione, riceverete il 
vostro pettorale numerato. E poi, 
domenica mattina, tutti all'appun- 





tamento più bello di questa prima- 
vera milanese! Pensate che, grazie 
alla vostra partecipazione, contri- 
buirete a realizzare il primo villag- 
gio ecologico assegnato dal Co- 
mune di Milano a Vita 2000! Un 
villaggio, che si trova in v.le Forla- 
nini, nel quale gli animali abban- 
doriati potranno vivere in un vero 
e proprio paradiso, in un luogo 
senza gabbie né catene, che voi 
bambini potrete andare a visitare. 
Se volete dare una mano a Vita 
2000 che sta dandosi da fare per 
costruire questo villaggio, potrete 
versare anche un contributo picco- 
lissimo sul c/c postale n. 


ECCO DOVE PUOI COMPERARE | PETTORALI PER TE E PER IL TUO ANIMALE 
PER PARTECIPARE ALLA «STRAMILANIMALE» 


HENRY CLUB gym center - estetica, 
ia Losanna 6 - Milano - Tel. 312863 






















ARVEED GIOCATTOLI, Via Lazzaret- 


to 7 - Milano - Tel. 6599255 


Milano - Tel. 5390708 


4890614 


LABONIA e PRANTERA HI 
FI CAR, Via Massarani 5 - 


VIDEO STAR, Via Forze Ar- 
mate 234 - Milano - Tel. 


LA CASA DEL BAMBINO, Via Cesare. 


Battisti 5 - Milano - Tel. 76000165 
SITI COMPUTER'S, Corso Sempione 
65 - Milano - Tel. 33105429 

TRANS CAR CONCESSIONARIA 
FIAT RICAMBI, Via dei Transiti 25 - 
Milano - Tel. 2870330; , 
Via Rimembranze 93 - Sesto San Gio- 
vanni - Tel. 2440331 

BURTONE ABBIGLIAMENTO, Via In- 
ganni 103 - Milano - Tel. 418603; 
Piazza Napoli 7 - Milano - Tel. 
4224612 

AUTOSCUOLA GIULIA, Viale Porta 
Vercellina 2 - Milano - Tel. 4981089 
ORTOPEDIA TESTA, Corso XXII Mar- 
zo 5 - Milano - Tel. 5400456 

C.A.P. CENTRO ASSISTENZA PNEU- 
MATICI, Via Favretto ang. Viale Misu- 
rata - Milano - Tel. 4233512 


v 








55.46.62.05. Forza, cidippini, mo- 
strate ancora una volta la vostra 
solidarietà! E, noi del Corrierino 
insieme all'assessore dello Sport e 
al tempo libero e insieme ai bravis- 
simi amici di Vita 2000 vi aspettia- 
mo tutti! Pensate che ci saranno 
anche i cavalleggeri dei carabinie- 
ri, della polizia e dei vigili urbani. 
E i cani antidroga della guardia di 
finanza e i vigili del fuoco. E ci sa- 
rete voi, insieme ai vostri amici ani- 
mali e... a tutti quelli che si presen- 
teranno con questa copia del Cor- 
rierino in mano verrà regalata una 
bellissima sorpresa! A presto, 
quindi! Puccetta 


e e  —_———_— 


LA CUCCUMA PIZZERIA, Via Pacini 
26 - Milano - Tel. 2664945 
LO SCHIRIBIZZO PIZZERIA, Via Teo- 
dosio 4 - Milano - Tel. 2366695 
CONCESSIONARIA FIAT GARANZI- 
NI, Via Solari 5 - Milano - Tel. 
8322741 
RUBERTELLI HAIR JUNIOR, Via Fra- 
telli Campi 2 - Milano - Tel. 5517651; 
Via Paolo da Cannobbio 8 - Milano - 
Tel. 878583 
IL CERCHIO MAGICO GIOCATTOLI 
DI PRESTIGIO, Via Vincenzo Monti 41 
- Milano - Tel. 4692293 
GLI ARTIGIANI DI ZENDA 2 ABBI- 
GLIAMENTO ECOLOGICO, Piazza 
Beccaria 10 - Milano - Tel. 872896 ‘ 
PIZZA DOC, Corso di Porta Ticinese 6 
- Milano - Tel. 8370796 
VITA 2000, Via Savarè 3 ang. corso 
di Porta Vittoria; Milano - Tel. 
5451938 - 33105800 ) 
CAUZZO C.R.R.F., Via Cosenza 64 - 
Milano - Tel. 39310869 a 
CENTRO MODA STAGNO, Via Le- 
gnone 81 - Milano - Tel. 6881696 
PARRUCCHIERE FRANCO SCAR- 
PANTI, Corso Venezia 18 - Milano - 
. Tel. 76006262; 
Ha collaborato anche PIZZERIA TO- 
SCA, Piazza Risorgimento 2 - Milano. 
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TI REGALA 
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GIOCARE È BE LLO 3. Come fai a portare il rubino rosso, il calice sanguinante, la zan- 
SA mon na dorata, il medaglione di famiglia nel CASTELLO DI DACULA? 
Giri il mondo a caccia di 4 tesori... Gioca con i tuoi amici, o con i ‘grandi’, e ti divertirai tantissimo! 
4. Lanci il dado e vai in cerca di tesori: che cosa trovi sotto Ecco perchè Il CORRIERE DEI PICCOLI ti ha preparato questo 


la roccia? gioco nuovo, speciale, emozionante!... Fa in modo di non la- 
2. Se peschi le carte pericolose, dove scappi? sciartelo sfuggire! 


dei PICCOLESE 


ONAMENTO 






iL 20% Di SCONTO 


[Ne ][E2e[e]e]t]e}(o@iag F:X:1111)) 


{Me ES (eiI(e Mel-t1) 

10 COPIE GRATIS 

(e: a1-M-{o]glo) 
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CHIEDI AI TUOI GENITORI SEBICEGIÌ 
DI FARE L'ABBONAMENTO mali 
AL CORRIERE dei PICCOLI RICEVI ANCHE 
.. @ avrai questo REGALO 454 [[cilele{eB..lI 
che ti farà felice VY N AIR DIVERTENTE! 

e ti farà trovare r nn LI, 

compagni di-gioco... 
Tutti insieme vivrete 
un'avventura sempre 
nuova alla caccia di 
4 ricercatissimi tesori... Con 
il CONTE DACULA tu viaggi 


nella Giungla, nel Deserto, 
al Polo Nord, a Hollywood... 












Sar 


CARATTERISTIC 





STICHE 
DEL GIOCO 
Contenuto: 1 tabellone rigi- 
do, grande, a 2 ante di cm 
40x50 e 1 cartoncino fustel- 
lato con Il Castello di Dacu- 
la * 4 pedine Dacula di di- 
verso colore e 4 pedina 
IGOR e 1 pedina Ammazza 
Vampiri e 1 pedina Tata e 
16 dischetti-rocce con teso- 
ri * 44 carte della sorte 
® 1 indicatore con freccia 
e 1 dado * 7 piedistalli e For- 
mato chiuso della scato- 
la: cm 24x26 


Papà e Mamma sono felici quando leggi 
il tuo CORRIERE DEI PICCOLI perchè 

ti diverti e impari tante cose utili... Chiedi 
loro di fare l'abbonamento e ti diranno 
Sl' perché ci sono tutti questi vantaggi: 


4 La edo. LC di c 4 
IL GIOCO DEL CONTE DACULA LE i SIOE 


il divertimento più bello per la tua età 
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[2] LO SCONTO DEL 20% ti fa O SCONTO REGALO 
risparmiare 18.800 lire: hai 10 settimane £ PONE 207] CARTELLA 4 VANTAGGI 
aC rei e mezzo di CORRIERE —£ sl Gioco del Confe Dacula in Regalo + Sconto 20% + Servizio GRATIS + Garanzie con l'abbonamento 
di mandatemi il CORRIERE DEI PICCOLI in abbonamento (52 numeri) con lo sconto 
ò del 20% e servizio consegna GRATIS. Il prezzo ridotto è di sole L. 74.800 invece 
IL COMODO SERVIZIO a casa per = di L. 93.600, con un risparmio di L. 18.800 (cioè 10 copie GRATIS). Inviatemi il REGALO 
un anno, tutte le settimane, è GRATIS 1 Q| promesso: il GIOCO DEL CONTE DACULA. Assegnatemi anche i vantaggi di prezzo 
ui bloccato con la possibilità di rimborso se interromperò l'abbonamento. NON INVIO 
[4] IL PREZZO È BLOCCATO e con la È Îl| DENARO e attendo il vostro avviso. 
garanzia di rimborso per interrompere © COGNOME | | 
l'abbonamento quando vuoi e avere 
il rimborso delle copie non ricevute. NG: dia LILILI lele oiiel] 
Mg SLI LEILILLILLILLI Rai Lagl 
Abbonarsi è più conveniente! È| via |_|_| | iii LEI "O I O I OE 
Spedisci la CARTELLA 4 VANTAGGI CAP. cità | | LU] PROV. 
































con la firma dei tuoi genitori, per 
prendere al volo 4 VANTAGGI GRATIS! 





Firma di un genitore 








Per favore scrivere in stampatello. Una lettera per casella. 
Valido solo per i nuovi abbonati e solo in Spedire in busta chiusa a: RCS Rizzoli Periodici 
Italia. Ogni adesione è soggetta Servizio Abbonamenti Via A. Rizzoli, 2-20132 Milano MI 
all'approvazione della-Casa. Il regalo 
sarà inviato a versamento avvenuto. 82119002000 






Spedisci in busta chiusa a: RCS Rizzoli 
Periodici - Servizio Abbonamenti 
Via A. Rizzoli, 2 - 20132 Milano 
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ARIETE . Cuore: sal- 
tella come un grillo per 
la felicità! Sorpresa in 
arrivo. Scuola: non è il 
momento di dormire. In- 
grana un ritmo rock. 
Soldini: ancora a secco. 





(4 


LEONE - Cuore: un ve- 

ro amico ti inviterà a 

una festa. Scuola: ma- 

tematica e scienze si 

sentono dimenticate. 

Soldini: non essere tir- 
- chio: sei un banchiere! 





SAGITTARIO . 
Cuore: salta e balla co- 
me impazzito. Hai fatto 
centro! Scuola: sei un 
super! Merito anche del- 
le sfuriate... Soldini: 
niente pizza! 


SETTIMANA DAL 22 AL 28 APRILE 


TORO . Cuore: urla se 
ti piace: hai via libera! 
Ma è meglio la dolcez- 
za. Scuola: i libri non si 


‘ divertono se sbadigli. 


Rinforza storia e italia- 
no. Soldini: tutto okay! 


| VERGINE . Cuore: fili 


come un treno. Sei il 
centro della tua banda. 
Scuola: ahi! La pigrizia 


“avanza. Non cedere! 


Soldini: arriva lo zio! 
Non è d'America, ma... 


CAPRICORNO . 
Cuore: te l'ha mai detto 
nessuno che sei un po' 
egoista? Scuola: un be- 
nino non è un buono! 
Ma puoi arrivarci! Sol- 


dini: da nababbo! 








GEMELLI . Cuore: ti 
senti come una cascata. 
Calmati e affiorerà una 
grande amicizia. Scuo- 
la: tutto bene. Resisti. 
Soldini: piccole com- 
missioni, laute mance. 





BILANCIA . Cuore: 
passeggiate romantiche 
dopo lo studio. Scuola: 
il cuore sogna, ma la te- 
sta può lavorare. Soldi- 
ni: piano piano si 
crea... un capitale! 





ACQUARIO . Cuore: 
assomigli troppo a una 
vela al vento. Ehi, un 
po’ più di carattere! 
Scuola: meglio studiare 
ogni giorno. Soldini: 
cassa in crescendo. 


CANCRO . Cuore: le 

stelle dicono sì! E pro- 

prio una settimana 

«wow!». Scuola: che 

brivido! Stai a galla per 
un pelo! Studia! Soldi- 
ni: spese in vista. 





SCORPIONE . Cuo- 
re: spunta un'amicizia 
nuova. Curala come un 
fiore! Scuola: tremi per 
il tema? Ma no, raccon- 
ta le tue emozioni. Sol- 
dini: urge ossigeno! 





PESCI . Cuore: nuoti 
nelle simpatie di molti. 
Ma tu dovrai scegliere. 
Scuola: compito in clas- 
se e interrogazione: oc- 
chio! Soldini: c'è il de- 
serto se non collabori. 





sos E NEL PROSSIRO 
NURIERO 


Bene, cidippotti (e soprattutto cidippine) pre- 
paratevi a leggervi un'altra fantastica 
intervista al mitico EROS RAMAZ- 
ZOTTI, ad appiccicare il suo nuovo 
posterone alla parete della vostra 
cameretta (ma avete ancora 
spazio?) e a rituffarvi nel- 
l'avventura dei «mon- 

diali» e... e non vi 

dico più niente al- 

trimenti Ravanello 

mi tappa la bocca! 

(Puccetta) 








GIOCHI ELETTRONICI ITALIA 90 A CRISTALLI LIQUIDI 
Una gamma completa per i campionati del mondo di Calcio del 1990. 
Tutti completi di melodia, orologio-sveglia e due livelli di difficoltà. 

In tutti i migliori negozi. 
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